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PARTE OFFICIALE

Il numero 3223 della faccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. R.

VITTORIO EMANUELE 11

PBaaWimtA DI Dio R PER 90LuhTA DELLA MANIONS

RE D'ITALIA
'

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il R. decreto del 19 agosto u. s. pel

passaggio sotto la dipendenza della Regia Ma-
rina della flottiglia del lago di Garda;
Visto l'altro R. decreto del 19 corrente, col

quale è applicato ai volontari addetti al ser-
vizio dell'accennata flottiglia il R. decreto del 6
maggio u. s. sulla formazione dei Corpi Volon-
tari Italiani;
Sulla proposta del ministro della marina;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È esteso ai volontari addetti

alla flottiglia del lago di Garda il R. decreto in
data del 19 corrente mese portante lo sciogli-
mento dei Corpi Volontari Italiani.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
DEPRETIS.

Il numero MDCCClX (Parte supplemen-
fare) della raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNABO

Luogotenente Generale di S. M.
VITTORIO EMANUELE 11

PER ORASIA DI DIO E PBR VOLONTÀ UELLA MABIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visti gli atti relativi alla costituzione legale

della Società anonima il Banco del commercio

e delfindustria sedente in Firenze;
Visto il titolo 3°, libro I del Codice di com-

mercio, ed il R. decreto del 30 dicembre 1865,
n° 2727;
Sentito il Consiglio di Staro;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima col titolo di

Banco del commercio e dell'industria, costitui-
tasi in Firenze con atti del 7 luglio e del 80 a-

gosto 1866, autenticati dal notaio sig. Trava-
glini, è autorizzata, e ne sono approvati glista-
tuti uniti al primo dei citati atti, e modificati a
norma delPatto addizionale del 30 agosto pure
succitato.
Art. 2. Detta Società è sottoposta alla vigi-

lanza governativa, e contribuirà nelle spese re-
lative per annue lire cinquecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Scur.on.

PARTE NON UFFl0lhÆ

INTERNO

SENATO DEL REGNO.

Il Senato del Regno, convocato ieriin seduta
pubblica come Alta Corte di Giustizia, ha rice-
vuto comunicazione dal ministro di grazia e

giustizia del relativo R. decreto di convocazione,
e dopo alcune parole del presidente analoghe
alla circostanza passò nella sala di Consiglio.
MINISTERODELL'ISTRUZIONE.PUBBLICA

Concorso alla cattedra di botanica nella
R. Università di Napoli.

A norma degli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18

della legge 16 febbraio 1861 sulla istruzione

superiore nelle provincie napoletane, è aperto
il concorso per la nomina del professore di bo-
tanica e direttore dell'orto botanico nelin R.
Università di Napoli.
Esso avrà luogo nell'Università predetta.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro Bo-

mande e i loro titoli nelle forme volute delle

discipline vigenti, a questoMinistero della pub-
blica istruzione entro tutto il mese di dicembre
del corrente anno.

Firenze, 22 agosto 1866.
Il Direuore capo della divisione 3a

S. GATTI.

MINISTERO DIAGRICOLTURA,INDUSTítIA
E COMMERCIO.

(Divisione Commercio).
Con R. decreto del 12 settembre 1866 essendo

stato eretto in Udine un Istituto tecnico, sono

da conferirsi le cattedre seguenti:
lo Letteratura italiana, storia e geografia.
2° Lingua tedesca e francese.

3° Diritto amministrativo e commerciale ed
economia pubblica.
4° Materia commerciale e contabilità.
5° Chimica.
6° Fisica e meccanica.
7• Algebra.
8' Disegno e geometria descrittiva.
9° Storia naturale.
10° Agronomia.
Lo stipendio è fissato a lire 2200 per i pro-

fessori e a lire 1760 per i professori reggenti.
Si invitano coloro che aspirassero a qualcuna

delle suddette cattedre ad inviare prima del 25
ottobre la loro domanda, con tutti i documenti
relativi, al commissario del Re in Udine, presso
il quale saranno esaminati da una Commissione
nominata da questo Ministero.
Firenze, addì 7 ottobre 1866.

II direttore della Divisione del sommercio
MAESTRI.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Gli esami di concorso a due posti di aspi-
ranti allievi ingegneri nel Corpo Reale delle mi-
niere per essere inviati alla Scuola Imperiale
delle miniere in Parigi in conformità del Regio
decreto 29 aprile p. p., n° 2899, avranno luogo
in Firenze presso il Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio alle ore 9 antimeridiane
dei giorni 13 e 15 del corrente ottobre.

Il Direttore Capo della 2a Divisione
R. PARETO.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867

1 PARIGI.

R. Commissione Italiana.

Espositori Italiani. --Domande d'ammissione.
Bollettino N° I.

Dal lo al10 corrente mese pervenne alla Com-
missione Reale il seguente numero di domande:
Dalla Sotto-Commissione di Siena no 19.

Firenze, 10 ottobre 1866.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867

A PARIGI.
R. Commissione Italiana.
Commissarii ordinatori.

Ieri si tenne una prima conferenza tra il Co-
mitato esecutivo e quelli fra i commissarii ordi-
natori che risiedono in prossimità della capitale,
ove ha sede la Commissione Reale.

Importanti materie furono oggetto della con-
ferenza e si concertarono alcuni principii di spe-
ciale rilievo circa il modo con cui si debbono i
attivare i lavori dei commissarii ordinatori.

Nel pubblicare nella Gazzetta Ufficiale del
Regno del 5 ottobre corrente, n° 274, la circo-
lare del 20 settembre 1866 della Commissione
Reale Italiana per l'Esposizione Universale di
Parigi del 1867, per errore tipografico non fu
menzionata colle altre Accademie di Belle Arti,
la R. Accademia Albertina di Torino.

Alla tabella nominativa dello perdite sofferte
dalle triipyie nei fatti di Palermo, stata pubbli-
cata nel foglio del 10 corrente, debbesi aggiun-
gere il signor Bottero Nicola, sottotenente nel
690 reggimento fanteria, ferito alla spalla sini-
stra, che ora trovasi nello Spedale divisionario
di quella città.

Pervennero al Governo del Re le se-

guenti Relazioni sui fatti di Palermo.
Relazione del rettore del Confitto-Nazionale

Vittorio Emanuele.
Palermo, 22 settembe 1866.

Sebbene l'E. V. avrà a quest'ora ricevuto am-
pie notizie intorno alla reazione borbonica av-
venuta in Palermo, e all'invasione di briganti,
che tennero per sei giorni nello spavento e nella
desolazione questa città, pure gli affretto a rag-
guagliarla di quanto riguarda questo Istituto.
Già da piii giorni correvano sinistre voci che

grosse squadre di sedicenti repubblicani sareb-
bero discesi a Palermo dai circostanti paesi;
ma il tentativo pareva a tutti così audace che
nessuno vi prestava fede. La sera del 15 verso

le nove e mezzo, uscii per un po'di passeggiata
verso Monreale, e giunto presso il quartiere
degli artiglieri fui avvicinato da due sconosciuti,
uno dei quali mi disse: « Vedremo se domani i
Piemontesi avranno il coraggio dimostrato nel
rimandare i maestri di Palermo. » Per ben

comprendere tali parole è uopo sapere che il

Municipio qualche settimana prima aveami
eletto presidente della Giunta destinata ad esa-
minare i maestri e le maestre aspiranti alle
scuole municipali; e che, come avviene in ogni
concorso, Pesame non riuscì favorevole a tutti.
Esse suonavano quindi una mmaccia, a om non

risposi. Voltai e feci ritorno in;Convitto pensie-
roso e temente che non iscoppiasse l'insurrezio-
ne tante volte predetta e non creduta mai.
Circa le ore due e mezzo dolio la mezzanotte

udironsi spessi colpi di fucile verso Bocca di
Falco ; e allo spuntare del giorno squadre non
numerose di briganti invasero la città. Le guar.
die dette Bavaresi opposero qualche resistenza,

I Ina non poterono impedirne l'ingresso. Subita-
mente si assaltarono gli uffizi della Questura;
furono presi e messi a ruba con morte di guar-
die e di qualche ispettore. L'unico che non fu

sorpreso fu quello che è stabilito vicino a questo
Istituto. AUe nove e mezzo dieci uomini armati
vennero a picchiare alla porta del Convitto
chiedendo di occupare la to,rre per far fuoco
sulla Questura sottostante. Io, sperando che i
soldati e la Guardia Nazionale avrebbero presto
liberato la città da quelle masnade, non volli
che si aprisse; e quei sicarii se ne andarono.

Pensando poscia all'obbligo che aveva di assi-
curare la vita degli alunni, uscii per una porti-
cina segreta, e mi avviai al Palazzo Reale per
chiedere personalmente al prefetto un presidio
al Convitto. Il prefetto era al Municipio, e non
potei parlare che con un capitano, il quale di-
scese conme pel corso Vittorio Emanuele, de-
serto di cittadini, e visitato il casamento del

collegio, mi assicurò chei briganti non avrebbero
osato di assalirlo.
Rientrato nell'Istituto seppi che bande armate

(le quali, da quanto raccolsi, dovevano essere

di Misilmeri) erano state a chiedere il direttore
spirituale sac. Paternostro. Questi non creden-
dosi sicuro, chiese di porsiin salvo, ma non potè
farlo che alla sera. Un' ora dopo altra squadra
si presentò per entrare in Convitto e bersagliare
la Questura ; non lo permisi a niun modo, e,
posti in salvo gli alunni, mi armai disposto a
far fuoco contro chi avesse forzato la porta. Più
tardi un drappello di soldati venne a liberare le

guardie e i delegati di questura, che abbando-
narono il palazzo, il quale al mattino susse-

guente fu devastato e derubato dai vicini. Io
stesso vidi madri sciagurate percuotere a pugni
le proprie figlie perchè non si affrettavano ab-
Lastanza a portar via roba. Era una scena che
stringeva il cuore di spavento e di compassione.
Intanto ai tristi venuti di fuori si aggiunsero
i tristi della città, i quali furono in grandissi-
mo numero sebbene appartenenti al popolo più
minuto. Dalla torre del collegio vidi donne che
incitavano i niariti, padri che armavano i figli
ed uscivano con loro a tirare contro i soldati;
poscia rientravano e tornavano ad uscire inermi

fingendo aria di galantuomo.
Tristissima gente che abita vicino al convitto

mi mandò verso le due pomeridiane del lunedì

una grossa squadra chiedente i fucili dei gio-
vani. Mi fu forza cedere, e questo solo ottenni
che solo quattro briganti entrassero, e gli altri
restassero fuori; ciò feci per non dar occasione
di rubare come i vicini speravano. I fucili fu-

rono consegnati a certo ßaverio Buccola (forse
un falso nome) che si diceva mandato dal Co-
mitato repubblicano. Partiti costoro, entrò in
Convitto un allievo dell'Istituto militare Gari-

baldi, dal quale ebbi la notizia che il Collegio
era stato messo a ruba, tolte le armi, le muni-
zioni, e fatti prigioni gli uffiziali, fra cui l'amico
mio cav. Canetto maggiore comandante.
Verso sera un'altra banda condotta da un

servo già cacciato dal Convitto, perchè ladro,
si presentò per far fuoco sui soldati che aveano
occupato la via che mette alla piazza del Duo-

mo, e sulla quale rispondono le finestre di una

parte del Convitto. Conoscendo il pericolo di
quei poveri soldati, cercai insieme col censore
d'ingannare i briganti e li condussi per molti
corridoi e per varie sale, assicurandoli che non

eravi finestra da cui potere far fuoco; ci credet-
tero, e gli artiglieri furono salvi da quasi certa
morte.
Qui devo segnalare alla gratitudine del Go-

verno il signor Lorsnaider, il quale vedendo il
pericolo in cui eravamo io e il censore come

piemontesi e sapendo che le squadre erano in-
stigate a farci uscire per lasciare libero il lo-
cale alla rapina, venne ad oficirol ricovero nella
sua casa vicina al Convitto. Diedi facoltà al cen-
sore di seguirlo, se così voleva; per parte mia
ringraziai, deliberato di conipiere fino all'ultimo
il dover mio di difendere i pochissimi alunni
che non aveano parenti in Palermo, e, se era

possibile, di salvare i mobili, i gabinetti e la
Biblioteca del liceo abbandonati. Il censore ri-

spose che non mi avrebbe abbandonato; e con-

sultatici se si doveva cercar asilo presso qual-
che console, come avevano fatto altriimpiegati,
si deliberò di rimanere in Convitto, e diarmarci
con tutti i servi, non per combattere le equa-
dre, che non era possibile, ma per difenderci
dai ladri.
Il mercoledì vennero a chieder denaro, cre-

dendo che la cassa dell'Istituto ne fosse fornita.
Invece l'economo (che era alla propria casa)
non avea lasciato che 114 lire da me ritirate; il
resto era al Banco. Delusi i briganti, rubarono
l'orolohrio d'oro al censore chè trovavasi nel cor-
tile; io, non so come, perdetti una cedola del
valor nominale di lire 7,000; però non ardirono
salire le scale, e anche questa volta l'Istituto fu
salvo, come lo fu dalle molte squadre, ehe in
tal giorno si presentavano senza osare di ascen-
dere.
Giovedì sapendo che il principe diGalati, mio

conoscente, il Larone Riso, il duca di Monte-
leone e il principe diLinguaglossa erano stati a
forza condotti al Palazzo municipale per com-
porre un Comitato, scrissi una lettera al presi-
dente, chie tendo un ordine da mostrare alle

squadre, che sempre si dicevano mandate dal

Comitato, perchè più non si mostrassero. Il pre-
sidente mi mandò 12 uomini armati per custo-
dire il Collegio;io li rifiutaiquasi tutti e li sur-
rogai con altri che conosceva, o almeno credeva
onesti. Mi armai in pure col censore e coi servi,
ed occupammo il óorridoio al primo piano, la-
sciando la guardia alla porta. Intanto i vicini
non vedendoci uscire mandavano spesse squa-
dre a molestarci, ma invano; chè i servi ci ten-
nero fede, e potemmo reggdre sino a venerdì

sera, in cui i briganti, venuti dai paesi dell'iso-
Ja, intimoriti dallo sbarco dei soldati e dalPrs-
salto fierissimo ricevuto in quel giorno, abban-
donarono la città. La mattina del sabato i sol-
dati entrarono per tutte le vie,.e io mi svegliai
dal doloroso sogno in cui era stato per sei gior-
ni.Dico sogno, perchè non posso neanche adesso
persuadermi come una città di 200 mila abitanti
siasi lasciata invadere da così vile canaglia.
Furouvi atti di atroce crudeltà contro i sol-

dati, e un povero bersagliere fu ucciso per non
aver voluto gridare Yiva la Repubblica. Il pa-

lazzo del sindaco fu orrendamente devastato;
tutto fu rubato, ed arso, libri, carte, perfino i
pavimenti furono distrutti. La stessa disgrazia
toccò ad altre sventurate famiglie. Il presidio
che difendeva il palazzo fece un'eroica resisten-

za, e sostenne sei giorni di continui assalti, non
avendo requie neanche di notte. La moglie del
sindaco, cerca a morte o a ludibrio, fuggiva di
casa in casa e fu salva per miracolo.
La fregata Re di Portogallo ebbe un quinto

dell'equipaggio fra morti e feriti e messo fuori
di combattimento; ciò seppida un ufficiale della
stessa fregata. I monasteri e i conventi eransi
cambiati in tanti castelli, donde i briganti bor-
bonici mandavano un fuoco d'inferno; ogni via
era chiusa da barricate, e ora Palermo ha as-
petto di una città presa d'assalto.
Chiudo questa relazione scritta fra lo stre-

pito delle fucilate dei soldati che inseguono i
briganti per la campagna, e ringrazio Iddio di
avermi dato forza e coraggio per difendere gli
alunni, e salvare il Convitto da tanti ladri; e di
avermi dato un fido amico nel signor Benedetto
Olivero,chenon mi abbandonò neanche quando
eravi iniminente pericolo di morte.
Se la nostra condotta avrà l'approvazione

dall'E. V. saremo in parte confortati delle non
lievi angustie in cui versammo per sei giorni e
sei notti.

ll rettore

Firmato: P. BALDUZZI.

Relazione del comandante l'Istituto militare

Garibaldi, maggiore Canetto.
Palermo, addl 29 settembre 1866.

Ho l'onore di riferire a V. S. I. i dolorosi fatti
accaduti a questo Militare Istituto nei giorni in
cui Palermo fu padroneggiata da bande di ma-
landrini alle quali si era unita, fin dal loro en-
trare in città tutta la plebaglia in qualchemodo
armata.
Alle ore 5 112 del mattino di domenica 16

volgente mese ebbi rapporto dal signor aiutante
maggiore essersi dato l'allarme in città. Tro-
vandosi l'edifizio occupato dall'Istituto fuori le
mura, isolato, ma quasi per intero circondato
da casupole, nè avendo ricevuta alcuna comuni-
cazione ufficiale di ciò che nella notte poteva
essere avvenuto in città, ordinai tosto che uno
dei miei ufficiali si recasse al comando generale
della divisione militare territoriale a ricevere

ordini, disposi che fossero chiamatinell'Istituto
i signori ufficiali che alloggiavano fuori di esso
e che il piccolo battaglione composto di no 14

ufficiali, un cappellano locale, 45 uomini di bassa
forza e 139 allievi, stesse pronto a prendere le
armi in qualunque emergenza. Frattanto il luo-
gotenente signor Rivoire, cui spettava per turno
di servizio recarsi al comando divisionale, ritor-
nava a corsa riferendomi che fatto per entrare
la Porta Carini, era stato accolto da una salva
di fucilate, avere visto un drappello di guardie
daziarie municipali fuggire a tutto lancio, ed
egli stesso essere stato inseguito a colpi di
fuoco sino nelle prossimità del convento di San
Francesco di Paola. Apprendevo contempora-
neamente da persone estranee all'Istituto, e da

ufficiali venuti dalle case loro essere varii punti
della città fortemente occupati da bande armate
che sparavano sopra ogni militare che loro ve-

nisse sott'occhio.
Determinai allora di spedire un ufficiale, ve-

stito in abito borghese, sperando che potesse
così più facilmente entrarein città; ma il luogo-
tenente sig. Stoppani, direttore dei conti, scelto
a cotesto ufficio, ritornava poco dopo riferen-

domi: non avere per alcun modo potuto pene-
trarvi, perchè al solo vederlo, qualcuno delle
squadre armate gli aveva imposto di ritornar-
sene gridando: Italiano torna indietro;.acco3n-
pagnando la intimazione con qualche fucilata
dal bastione di Porta d'Ossuna. Lo spedii allora
alla caserma dei Quattro Venti perchè in nome
mio pregasse il comandante delle truppe che

ivi

si trovavano, onde facesse opera di tenersi m

comunicazione con me; e nel tempo stesso lo

richiedesse se per avventura aveva modo di por-
mi in relazione col Palazzo Reale; al che dovè
dichiarare non avere forze sufficienti a tale sco-

po, essendo per lui di somma importanza la di-
fesa della Vicaria. Pensai allora di vestire in

abito borghese qualcíle sotto ufficiale nativo di
qua, il quale parlando il linguaggio popolare ed
avendo conoscenza dei luoghi e delle vie, più fa-
cilmente avrebbe potuto trovar mezzo di recare
avviso al Comando generale della difficile mia

posizione, del difetto di munizioni e della quasi
assoluta mancanza di viveri e di pane, poichè il
sergente spedito all'ora solita di buon mattino,
ancor non era tornato, ed avevo motivo di cre-

dere che per via fosse stato dagli insorti ferma-
to ; quando il luogotenente sig. Tassinari spon-
taneamente si offerse di portare un mio scritto
al signor luogotenente generale comandante la

divisione militare territoriale sino al Palazzo
Reale. Infatti vestitosi da meschino borghese,
attraversando la città fra mezzo le squadre de-

gli insortiescavalcando barricate giunse a com-
piere la sua missione; pocodopomirecava l'or-
dine del signor luogotenente generale baroneRi-
ghini di fare uscire gli allieviconarmi e bagagli
onde si recassero al Palazzo Reale a prendervi
munizioni, lasciando alla guardia del quartiere
un picchetto comandato da un ufficiale.
In questo frattempo io avevo dato opera a

preparare il locale ed il battaglione per la di-

fesa, disponendo che due compagnie occupassero
tutte le finestre dei pian te rreno, e le altre due

nel cortile in riserva pronte ad ogni evento; e
qualche sott'ufficiale in osservazione sulle som-
mità dell' edifizio. Ricevuto per mezzo del luo-

gotenente Tassinari l'ordine perentorio del luo-
gotenente generale barone Righini, ne disposi

immediatamente la esecuzione, ordinando che

tre compagnie si recassero al Palazzo Reale, ed
una intera, attesa la eseguità della forza, restasse
a difesa del quartiere ove erano a guardarsi ar-
meria, magazzini, i diversi uffici e la cassa del-
l'amministrazione. Sapevo che il passaggio per
Porta Carini, la via più breve, era impossibile;
in questo punto mi giungeva avviso che tutti gli
sbocchi delle strade convergenti in Macqueda
dal quartiere di Porta Carini erano validamente
occupati dagli insorti; la via esterna della Oli-

vuzza non era a tentarsi come troppo lunga e

pericolosa perchè le squadre dei rivoltosi avreb-
bero avuto troppo buon giuoco nel tagliarmi la
ritirata; non mi restava quindi che la via, cer-
tamente non agevole, per Porta San Giorgio a

Castellamare, se pure l'interno della città fosse
stato libero, almeno da quel lato. Ma ne anche

questo mi fu dato tentare, poichè nello uscire
colla 16 compagnia (luogotenente signor Pasta)
ebbi a vedere un drappello di carabinieri reali
comandati dalluogotenentesignor Lamponi, che
a gran corsa prendevano posizione sull' angolo
della via Velasquez, domandando a gran voce

soccorso a noi onde opporsi ad una formidabile
squadra di insorti che li inseguiva. Non potendo
quindi seguire lamia marcia in presenza di tanta
forza dei ribelli, disposi la l' compagnia dietro
il muricciolo del giardino che sottostà al lato di
levante del convento di S. Francesco di Paola;
e la 3· (luogotenente signor Tassinari) sulla

piazza di S. Oliva di fronte all'Istituto in ri-

serva. Cominciò allora una viva moschetteria
degli insorti cui risposero con calore i carabi-
nieri reali, e la mia 16 compagnia.
Giungeva frattanto dalla Vicaria per il corso

Scinà una compagnia di granatieri, la quale ca-
ricava i rivoltosi fin sullo stradone di porta Ca-
rini, ma accolta da vivissima fucileria dalle case
dovette ritirarsi, mentrecchè la mia 3' compa-
gnia, avvisando lo avvicinarsi di squadre per la
via di Spaccaforno correva a disporsi al suo
sbocco nella piazza, e la P sosteneva col suo
fuoco ben nutrito la ritirata della compagnia
Granatieri e dei Carabinieri, durante la quale
ebbe a subire il fuoco della squadra proveniente
dalla via Spaccaforno, e di altra che dalla via Ma-
laspina si era gettat4nei giardini che sottostanno
al lato di settentrione del nostro quartiere, dalle
mura di divisione sparava frequenti comechè
innocui colpi. Protetta di tal modo la ritirata
delle Regie truppe, che di altra maniera sareb-
bero state prese alle spalle pel continuo ingros-
sare delle squadre ribelli, ordinai altresì la riti-
rata delle mie duecompagnie, le quali sia detto a
lode di questi bravi giovanetti, la eseguirono
dopo un'ora circa di combattimento, in perfet-
tissimo ordine. Ripresi quindi la primitiva dis-
p isizione di difesa, e a tempo, poichè tosto si
impegnò un vivo fuoco cui risposero dalle fine-
stre gli allievi con grande animo. Non ebbi a de-
plorare feriti, nè morti, tranne qualche leggiera
contusione prodotta dai frantumi degli spigoli
di finestre colpite dai malandrini; ebbi ad os-

servare costantemente la direzione troppo alta
dei loro tiri. I Carabinieri Reali e la compagnia
Granatieri che si erano spinti fra le case dello
stradone di Porta Carini ebbero qualche morto e
varii feriti; i briganti lasciarono parecchi dei
loro a mordere la polvere. Intanto giungeva dal
forte di Castellamare il luogotenente signor
Gioberti, il quale poco tempo innanzi erasi vo-
lenterosamente offerto di recarsi colà per ri-

chiedere cartuccie, ed ottenutene due casse le

recava in una vettura, ad onta degli avvisi ri-
cevuti per via di non rischiare la pericolosa im-
presa.
Si passò la giornata senza altro fatto impor-

tante, quantunque i ribelli continuassero a mo-
lestarci con qualche tiro, e sempre senza viveri:
Verso sera essendo i dinterni del quartiere
egombri di armati, spedii due sotto ufficiali di
buona volontà, siciliani, vestiti alla borghese, a
prender voce come si passassero le cose. Dalle

informazioni assunte mi risultò essere le bande
nemiche sempre più numerose, poichè con esse
aveva preso parte tutta la bassa plebe ignorante
e feroce, briaca di sangue e di furto; impossi-
bile internarsi nella città, impossibili le provvi-
gioni. Quindi disperando ormai di pronti soc-
corsi in forze, viveri e munizioni, attesa Passo-
luta mancanza di ordini e di comunicazioni, e

nella alta considerazione che pochissimi degli
allievi erano nel loro 17' anno, non credendomi
in diritto di esporre più oltre la vita dei tanti
inferiori di età, e perciò non obbligati a mili-
tare servizio di guerra, per cui il governo e le

. famiglie avrebbero potuto a buon dritto, in caso
di disastro, chiedermene stretto conto; riuniti
intorno ame tutti i miei ufficiali ricercai la loro

opinione sulle seguenti proposizioni:
10 Abbandono dell'Istituto di notte tempo

per congiungersi alle RR. truppe in Castella-
mare;
26 Difesa estrema del locale.
Al primo partito, pericoloso e difficile ad ese-

guisi perchè i ribelli occupavano già la Porta
Macqueda ed il.monastero delle Stimmate, mi
spingeva la necessità di nutrire gli allievi e il
difetto di munizioni; al 2° mi attirava l'idea mi-
litare che mi faceva duro l'abbandono della mia

posizione, con tante armi che avrebbero dovuto
necessariamente lasciarsi, coi magazzini, le carte
contabili, il mobiliare, ecc. La risposta fu quas i

unanime per la difesa atteso il pericolo cui si
andava incontro di notte tempo con troppo te -

neri ragazzi, e la speranza sempre viva di qual-
che soccorso di truppa.
La notte passò tranquilla, meno qualche colpi

di tanto in tanto sparati contro le finestre; il
piccolo battaglione però si mantenne sempre
sulle guardie, stando di continuo un terzo del.la
forza in sentinella alle finestre, un terzo seduti,
il resto riposando per turno. Così trascorse per
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Di questa prima infansta giornata di rivolu-

y one, e sotto non meno tristi auspici inco-
inciò la seconda, giaccha appena aggiornava,
ai punti piû alti dell'edifizio da noi abitato, si
oteva da ogni parte osservare distintamente la
reeenza di sqqadre, lo quali con spessi tiri con-
o le nostre fmestre salutavano il nascere del

>1e; poco stanteebbi modo di sapere che nume-
1 ise masnadeavevano nellanotte ricevutoordine
· i concentrarsi al mattinosulpiano diSant'Olisa
i ade attaccare di viva forza l'istituto Garibaldi,
t a a vendetta dell'operato del giorno antece-
i ente, sia a scopo d'impadronirsi delle armi
s he dentro sapevano numerose, nè l'idea della.

Opina spingeva meno codesti nuovi repubbli-
cani.Infatti verso le ore 8 assai armati si avvi-
narono alflatituto, prendendo posizione a di-

Orse fronti; ed un tal capitano dei bersaglieri
i ella Guardia Nazionale, abitante rimpetto a

a oi, fattomi chiamare da un balcone, nu signi-
1 cò essere a sua copiizione che i capi delle
t luadre in una specie di consiglio notturno

i revano deciso di occupare tutte le case attorno

A I mio quartiere, affine di controbattere da

a nelle il luoco delle mie finestre, e così dare

; gio ai restanti ribaldi di avvicinarsi senza pe-
colo per abbruciare la porta o scassinarla;
erò avere inteso dai capi squadra parole n-
sane, avverse al far sangue, e perciò desiderare

a calcuno di essi di meco parlare. Accettai di

entire quali proposizioni sarebbero per farmi,
o pat‡o però che nel frattempo lelorogenti non
vi sarebbero inoltrate verso il mio guartiere, e
no ebbi la parola d'onore.
Vennero infatti a parlamento con me due dei

capi esi convenne che dAlle mie finestre non

uscirebbe più colpo di fuoco, e che le maanade
<!ei ribelli non molesterebbero più oltre P Isti-
tutoGaribaldi, nome già caro al popolani di
Palermo, ma ora maledetto ed oscenamente im-
precato. Se non che le squadre non vollero sa-

perne di tal convenzione, e colla disciplina di
e imile canaglia, gridavano volere le armi e li-

bera Pentrata nello stabilknento. Ris i non

potere per alcun modo accettare a condi-
ioni; che essi stessi me ne preenrassero facoltà
dal comando generale delle regie truppe, o mi

Jascisssero libero il passo ad an mio ufficiale,
relP intento par sempre di pormi per qualche
.luaniera in comunicazione col Begro Comando
Lenerale. Al che mi si offerse tosto volenterosa-
laente faintante maggiore luogotenente signor
Menossi, e i capi banda mi garantirono sullo
onore che sano o salvo lo avrebbero essi stessi

venompagnato e fattogli sicura scorta sino a

Palazzo, poscia ritornatolo. liga non appena il
taid aiutante maggiore ebbe messo piede fuori
ITatituto, confidando se stesso a tal sorta di

;:ente, che ognor piik se ne accrebbero le squa-
dre, e dalPafto vedevansi ingenti mSS6e di ar-
Inati ondeggiare nelle circostanti piazze e nelle
sie, e alsuono delle campane a stormo feroce-
mente urlando venivano stringendo il quartiere
da ogni parte e con alte grida di vendetta ac-
clamando la repubblica chiedevano minacciosa-
inente le armi. Io parlai loro da un balcone ri-
cordando la fede data dai capi, ma invano, in-
darno li invitsi a desistere finchè con opportuni
ordini non ritornasse Pufficiale da me apedito e
da tutti veduto; feci loro lare nel natio lin-
gnaggio da un aergente ermitano, e nol vol-
tero udire, che anzi fra a colpi cheandavan spe
raado taluno pose lamira su me e sul sergente.
La foBa imbestiava sempre più e già a gram
soon minacciava di -anare l'aintantemaggiore
senon si davan loro le armi; e inriosi colpi per
t.oterano snHa porta.
Vista inntile ogni difesa, considerando che

nochi momenti prima una grossa compagnia di
granatieri ed un numeroso drappello di carabi-
nieri Reali avevano senza fratto attaccato le

Anaitre sul piano stesso di Santa Uliva, per
Salvezza delPaiutante maggiore, onde rispar-
migre da un generale ed imaumcabile eccidio

:li allievi a me conddati, convinto di fare atto
onsentaneo alla mia missione, dopo consultati
atti i miei ufheiali, con amaro sacrifizio fui

teBa necessitàdi acoattare il partito di conse-
more loro le armi dalle Anestre del pian ter-
eno, a condizione però che dei ribelli nessuno
enterebbe più oltre di entrare nello stabili-

nento, e che mi avrebbero fornito di viveri a
afEcienza. Ritornava frattanto l'aiutante mag-
ore, cui non si era permesso di recarsi al Co-

nando generale, e postoro minacciavano faci-
arlo se tosto non si aprissero le porte; poichè,
ome sempre, mancando alle convenziom e alla

ene dai loro capi in lor nome impegnata, non
oià contenti delle armi riceratealtre ne preten-
devano, e intendevano visitare lo stabilimento

mel timore che ve ne fossero rimasteasuficienza

per mantenere armato tutto il personale; nè io
notevo trovar modo di -ricoverare il luogote-
uente Menozzi,perchè con lui sarebbe indubbia-
menteentratauna furia di popolo, edegli ste650
dalla via gridava: Non aprite. Decisero allora
di portarsi prigioniero questo bravo ufficiale, e
lo condassero nel convento dello Sýmto Santo,
ospizio dei monaci Benedettini di man Martino,
ove teneva sede il sedicente Comitato repubbli-
enno; e un tale che la faceva da presidente or.
dinò che venisse ricondotto allo Istituto per ri-
ferire a me: essere ferma ed assoluta volontà
del Comitato di ocenpare ad ogni qualunque
costo lo stabilimento sia per averne tuus le
armi, sia per servirsi del locale come difesa

avanzata della Porta Carini.

In questo momento tal volonta del Comitato
veniva eseguita, prima ancora che l'aiutante
maggiore giungesse a riferirmene.Poichè gli in-
sdrti con ogm mamera di istrumenti, scuri, travi
a modo di ariete, pali di ferro e picconi giunge-
vano a rovesetare la porta, quantunque nell'in-
terno fosse ben rafforzata con puntelli e mobi-
glie, pochi istanti dopo che il Consiglio di am-
ministrazione con regolare deliberazione aveva

estratto dalle casse principale e aussidiaria tutti
i valori, e messo in salvo il registro di cassa ed
il categorico. Appena aperta la porta un' onda
forzosa di forsennati si gettò nel locale e si
sparse per ognilato, entrò in ogni camera a ri-
cercare arme e mumzioni e si diè a avaligiare
rpecialmente gli alloggi deglinfEciali. Gliallievi
noi loro ufSciali e sott'ufficiali se ne stavano

radahati in un lato del cortile, nè furono gran
atto molestati; gliuffizialiperòvennero richie-
ati di danaro, frugati sulla persona e derubati
degli oggetti di valore. Si presentarono a me ta-
luni armati dicendosi capi delle squadre e mi
lichiararono che nessuno verrebbe molestato
flerendosi anzi di condurmi, con tutti i mica
lipendenti, ove meglio gradissi; mà nel temoo

usecie fui obbligato pagare in lire 1000 (uulle)
: otte sensa di sussidte alle famiglie povere dei

componenti le squadre. Domandai allora di es-
sere avviato al mare sperando di aver modo di
prendere imbarCO su qualche legno regio; o al-
meno che mi sarebbe latta facoltà di ritrarmi
nelforte diGastellamare.Questapropostavenne,
alleene in parenza, di buon grado accettata
da questi 1, a qqali però ora a me, ora ad al.
triufliciali davan ehtedendo ovesi trovasse la
cassa del corpo, e perfino pretendevano che la
massa d'economia dovesse esistere in contanti:
io e gli altri ci andavam schermendaallamegho
tanto che si poterono salvare ifontii già estratti
dalle casse.
Già tutto era disposto per la partenza del

battaglione e lo avviava al corso Seinä, e per di
là al mare, quando giunse l'aiutante maggiore
con altri de'caporioni i quali si dicevano spediti
dal Comitato che desiderava il battaglione fosse
condotto alla sua sede nel convento dello Spi•
rito Santo.
Inutili furono le mie rimostranze sulla lor fede

novellamente mancata: dovetti cedere alla forza
e lasciarmi condurre prigione con tutto il per-
sonale. Gianto al convento dello Spirito Santo
si presentò a me un cotale annunziandosi qual
presidente del Comitato Repubblicano, il quale
ordinava che tutti gli allieviaventi famiglia o
congiunti in Palermo fossero separati da tutti
glialtri e consegnati alComitato istesso, il quale
si incaricava di rimetterli ai loro parenti man
mano che si presentassero. Così fu fatto, e il Co-
mitate ne rilasciò atto di ricevuta, come si ri-
leva dallo annesso stato. A taluni allievi ven-

nero par fatte perfide insinuazioni perchè si
unisseroalle squadre dei ribaldi, ma non ebbero
risposta, che anzi qualche allievo nativo di gue-
sta terra replicatamente e fermamente rifiuto di

separarsi dalla sorte de'euoi compagni e supe-
non.

11 Comitato assegnò tre camere monastiche

per uso degli ufficiali; ed io avendo in quel mo-
nastero trovato uno spazioso locale, in antico
già refettorio dei monaci, ed ultimamente desti-
nato ad uso di Asilo infantile, con annesso un

cortile interno, una cisterna di acqua salubre,
una piccola cucina ed una comoda e pulita la-
trina, pregni i monaci perchè, se nulla ostava,
mi concedessero, per collocarvi i miei allievi
coi sotto uffisiali, questo locale che essendo da

ogni altra parte del monastero separato, mi of-
friva non leggieri vantaggi nell'interesse della
salute, ordine, disciplina e moralità degli allievi.
I monaci siprestarono volenterosi, edottenutane
licenza dal Comitato, mi lasciarono libero l'uso
del snaccennato locale.
Ebbi pure in questi giorni di prigionia occa-

sione di lodarmi assai degli antichi provveditori
di commestibili dell'Istituto; poichè a rischio
delle robe e pur anco delle persone loro, ven-
nero ad offrirmi di proseguire nei loro servizi;
e infatti non ebbi mai a lamentare difetto di ,

vettovaglie, notando pure che i fornitori stessi
si accontentarono in pagamento delle lor prov-
visioni, di buoni che vennero successivamente
pagati con rilevante alterazione dei pressi, at-
teso il pericolo che correvano nel trasporto dei
generi, di essere avaligiati dalle squadre repub-
blicane.
Venerdi 21 corrente verso sera il comandante

tutte le squadre armate si presentò a me che
mi trovavo insieme a parecchi ufBziali, e fecomi
vedere un piego suggellato diretto al signor so-
natore Torelli prefetto di questa provincia, di-
cendolo proveniente dal consolato generale im-
periale di Franaia in Sioilia; o mi pægava par-
chè volessi per mezzo di un mio ufEciale accom-
pagnato da una sua squadra, far pervenire quel
piego al Palazzo Reale. Per la mia antica con-
anetudine col cavaliere di Braquet, cancelliere
del consolato generale di Francia in Sicilia, ne
conobbi tosto la scrittura sull'indirizzo; permò
non enitsi di confidare questa missione al mio
aiutante maggiore ,

convinti della autenticità

del dispaccio; tanto più cheavendoavutomezzo
di corrispondere col signor Di Braquet, lo avevo
pregato di interessare il signor console gene-
rale di Francia alla nostra sorte. Nè l'aiutante

maggiore potè compiere questa sua missione

senza pericolo di vita, perchè di notte tempo ,

non essendo riconosciuto dagli avamposti delle
truppe che si trovavano al Palazzo Reale, venne
aooolto a facilate.
Sabato 22, circa alle ore 9 antimeridiane,

venni a conoscere per mezzodell'aiutante mag-
giore, che era uscito per recare una nuova let-
tera del console generale di Francia al Palazzo
Reale, non esservi più nel convento di jšanto

Spirito ombra diComitatonèdisquadre. Giunto
poco dopo buon nerbo di truppa feci nacire il
battaglione dirigendomi verso il Palazzo Reale,
e la dal signor inogotenente generale coman-

dante il dipartimento mí venne provvisoriamente
assegnato un locale nella caserma della Trinità
per ricoverarvi il battaglione. Se non che tro-
vando quel locale disadatto e disagevole troppo
per i miei giovani allievi, che da otto giorni
dormivano sul nudo terreno, domandai ed ot-
tenni dallo stesso signor luogotenente generale
licenza di ritirare l'Istituto nell' antico locale

sul piano di S. Oliva. Lunedi 24 al mattino, ve-
notori col battaglione, trovai esistere poco pià
che le nude pareti; percui diedi opera sollecita
a riparare in qualche modo le porte e le finestre
delle camero piin necessarie, affatto prive d'im-

poste, onde potermi almeno provvisoriamente
stabilire come meglio sipoteva, in attesa di su-
periori deterÀinazioni. I danni recati allTsti-
tuto si calcolano approssimativamente nella
somma di lire 141,000. Per ora non si può pre-
cisare l'ammontare dei guasti recatiallo stabile,
ilquale trovasi interamente mancante d'imposte,
e furonoperfino strappate dai muri le tubolature
del gas e dell'acqua potabile.
Mi è grato in questa circostanza rendere i

davati elogi agli ufficiali tutti di questo Istituto,
i quali, come sempre, in queste tristi circostanze
mi coadiavarono con ogni loro potere ; in ispe-
cie poi mi pregio segnalare a V S. Ill.'il signor
capitano comandante in 2• e g'i ufneiali già in-
dicati nel corso di questo rapporto. Per ultimo
mi giova far noto a V. S. Ill.' che, essendo stato
tutto il casermaggio, di proprietà delPIstituto,
distrutto o rubato dagl'insorti, il battaglione
trovasi ora fornito di letti prelevati dalla im-

ti Maggiore Conundante l'Istilste
Guarto.

BATTAGLIONE DI FIGI.I DI MILITABI IN PAI.ERKO

ISTITUTO 31ILITARE GARIBALDI

STATO delle perdite salierte dal sudd tto Istituto durante il perlede 4' hmirrezione.

YM.0RE

DESIGNA210NE DELLE PERDITE approssimati- AIOiOl'AZIONI.

vamente

MaterWe.

Casermaggio del Governo . . . . , , . .

Id. dell'Istitute . . .
), , , . .

Mensa umciali
, . . . .

Ben armato edstredi . . . . . . . . .

Finanze in natura della massa di economia. .

Mensa sott'ußelali
. . . . . . .

Massa d'ospedale . . . , .' . . . . .

Fueili con alzo . . . .

id. sensa also . . .
.

. . .
.
. .

Centurini . . . . . .
. .

.

Giberne........... ..

Sciabole . . . . . . .

Cinghie da fucili . . . . . . . . . , ,

Cartucele..............

Magersino vestiario.
Oggetti di piccolo corredo.
Store e merci ; .

. . .

Libri e canceßeria.

Libri scolastial
.

. .

Stampati e caneelleria .

Danaro del Governo.

Diproprietà del Governo tolto al comandante
Di proprietà del Governo tolto ai comandante
arrelatore...........

Denari di proprietà privata.
Al maggior comandante . . . . . . . .

Al luogotenente >ignor Pasta. .
Id. id. Stoppani direttore dei

conti
. . . . . . . .

.
.

Al luomgo nenkte signorCapra ofEclale di massa
Al luogotenente sinnorMenoza ialut. maggiore
Al luogotenente signor liivoiro . .

. .
. .

Al sottotenente signor Agosteo . . . . . .

Al sergente Lauria
. .

. . . . . . . .

Id. Cavallotti
.

. . . . . . , ,

Al soldatoGomani
. . . . . . . . . .

Buppeßeffili.
Mobiglia del Governo per num, 5ufneiali cioò :

luogotenenti signors Stoppani, Rivoiro, Me-
.
nossi, Capra e sottotenente signor Cocchi .

Mobiglia di proprietà del comandante in 2· ca-
pitano signor Lombardi . . . . . . .

Mobigliadi proprietidelespp.loonleD.Faleetti
Libri e mobili di proprietàdel furiere maggiore

Vezzoli e furtera Alberione, Bussolino, So-
maglia e Thramasio . . . . . . .

.
.

Mobili di proprietA del luogotenente sig. Baral
Utenstli per l'ofFieina del oapo armaiolo Buon-
tempo e suo vestiario . . .

. . . . .

Un revolver ed una borsa per denari del luo-

gotenente signor Stoppani
Un orologio d'a ento di proprietà del ÍuogÑ
tenente si Pasta

Unorotogio d ento di propÑeßdel sagente
Ruµero.............

Mobili,Tibri, ab1ti di proprietå del maggiore
comandante.

. . . . . . . . . . .

8,000 a In questo stato non sono
18,000 m comþrestidannicagionatiagli
1,f10 m oggetti considerati comeIm-
400 a mobili od iniissi, come sareb-

31,000 a beroimpostediporta,finestre,
1,200 m tubi del gaz e dell'acqua, ta-
3,000 a vole di marmo, ecc.

14,070 a

300 a

4,420 e

890 m

1,600 a

i7,000 a

2,000 *
,

D Consiglio d'amministra-
zlane ebbë ancora tempo di

800 a salvare il denale esistente nel
giorno 17nelleCasse dell'Am-
ministrazione nella comples•
r.iva somma di Lire 17,955 ri-

165 * partendolefraicomponentiil
120 a Consiglio, da cui si debbono

dedurre le somme controindi-
60 a cate stateestratte dalmembri

stessi.

210 a

30 e

10 a

200 a

30 a

20 .

5,500 .

700 .
246 a

225 e

150 .

2,500 a

70 a

60 a

90 a
'

1,800 a

Totale L. 140,841 a

Palermo, 29 settembre 1866.
15 Maggiors Comiendante

Omrro.
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ELENCO degli allevi che per forza inaggiore dovettero essere conseµati agli inserti di residenra
nel Convento Santo Spirite, per essere da questi consegnati al lere parenti.

NUMERO COMPAGNIA GRADO CASAl'O E NOME - ANNOTAZIONI

d'ordine

i la Allievo Napoli Salvatore Già arruolato soldato alliero.
2 · • Montesanti Antonio
3 • » Carta Giovanni
4 e = Dimarzo Marzio
5 e e Lanoce Michele
6 • Gapo scelto Barucchieri Pietro Giàarruolato soldato allievo.
7 m o Liga Ignazio gg,
8 a Allievo Lovecchio Carmelo ¡g,
9 a » Zingales Salvatore id,
10 2* * Talamanca Prailcesco
11 • • Camilleri Giovanni
12 a Beefto Cipri Pietro
13 • Allievo Aurusta Marco
li a a Re Gaetano
15 a Capo scelto Seonduto Domenico
i6 m Allievo Gulotta Prancesco
17 a a Lucchesi Pietro
18 e a Granata Paolo
i9 e e Larosa Salvatore
20 m a Rizzo Giuseppe
21 e a Salamone Francesco
22 . • Storael Francesco
23 a a Giaccone Francesco
24 e a Palma Angelo
25 e a Speciale Antonio
26 • Capo scelto Savoea Michele
27

,

3· Allievo Santoro Cosmo
28 e a Sommatino Carlo
29 e a MattaglianoSalvatore
30 a Garofalo Vinceuro
31 m a Merendino Giusto
32 e a Campione 6fuseppe
33 a a Marmo Giuseppe
34 e Capo scelto Renda Giovanm

. 35 s Allievo Vallone Gennaro
36 e a Giordano Nicolò
37 a . Canneffa Francesco
38 a Scelto Ricciardi Matteo
39 a Allievo Ricciardi GiuseBDB
40 a Scelto Labarbera Mau¾zio
41 e Allievo Villanova Domenico i
42 e a Purpura Giuseppe
43 a Capo scelto Cocebio Gaetano
44 t* Seelto Granatelli Vincenso
45 a Allievo Lavia Giovanni
46

.
» Cavallaro Cristoforo

47 e a Cutona Prancesso
48 a a Carrozza Francesco
49 a a Vetrano Leopoldo
50 e a Bertolino Benedetto
51 a Scelto Dihlasi Francesco
52 s Allievo Fumari Michele
53 a a Bandittis Francesco
54 a Seelto ContreresAntonio
65 , Allievo Seicali Francesco
56 a a Parinello Diego
57 a Capo scelto Calascibetta Francesco
58 , Seelto Vassallo Antonio
59 a Allievo Rondelli Salvattre

Pal ermo, iT settembre 1866.
18 somandmee la Direzione militare repub lieana

F raato: Lorei Lozanoo.
Per copia conforme al?originale esistente presso il comandante l'Istituto

li maggiore comandante iIstituto
Cantyre.

NOTlZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Il presidente del meeting
di Leeda ha mandato all'onorevole signor Lowe,
membro del Parlamento per Calne, la seguente
lettera:

« Signore, voi forse saprete ché gli operai
dello Yorkshire apprestano un'assembles rifor-
mista che si adanerà in Leeds V8 di ottobre.
« Nel meeting del Comitato centrale fu la

scorsa sera risoluto alla unanimità: - che gli
onorevoli Roberto Lown deputato al Parlamanto
per Calne, e Eduardo Horsman deputato alPar-
Iamento per Stroud, siano invitati ad assistere
alla dimostrazione riformista degli operai dello
Yorkshire occidentale. - R Comitato votando

questa risoluzione s'ispira dal desiderio che voi

e il EÎgaOr Horsman abbiste l'opportunità di
giudicare P indole di quegli operai. S'adune-
ranno oltre 100,000 persone le quali sono tutte
di buona fede operai che ricevono il salario set-
timanale, e si quali non è ora concesso di vo-
tare per i membri del Parlamento.

« Si calcola che questo grande meeting non
costerà meno di 60,000 o 70,000 lire sterline a
coloro che voi avete giuðicati non idonei e non
bramosi di avere la franchigia.

« RComitatopuò assicurarvi che avrete tutta
Popportunità di stare tranquillamente in mezzo
congli uomini di questo distretto che non hanno
il voto, ed eglino credono che se voi accettate
Pinvito, quando il nuovo biß di riforma sara
presentato alla Cameradei Comuni, potrete par-
lare adeguatamente delle classi operaie e con

meno amarezzadiquello che avete fatto fin qui.
» Sono ecc.

« R. M. CAETER, presidentes alderman
« del borgo di Leeds

« Leeds, 2 ottobre 1866 ».
La stessa lettera è stata mandata al signor

Roraman, ma fino ad ora non è stata ricevuta
nissuna risposta dái due onorevoli deputati.
- Siamo lieti di annunciare che a dileguato
il timore delle previste complicazioni che pa-
reva dovessero nascere trail governo spagnuolo
e il nostro per la presa del Tornado.
La questione della legalità della presa do-

Trebbe essere decisa dalla Corte dell ammira-
gliato spagnuolo,edilnostro Governononhara-
gione di temere che il Governo spagnolo abbia
in animo di eludere questo modo giustissimo di
accomodare la cosa. In questo solo caso o per
l'ofesa alla giustizia il Foreign of&ee s'indur.
rebbenfareuna seriamanifestazione alla Spagna.

(Sunday Gasette.)
- Abbiamo ragione di credere che il nostro

Governo nonharicevuto fino ad ora i documenti

che riguardano il caso di Lamirande. In conse-
guenza le supposizioni e i commenti intorno a

questo subiett0 60BO þremaiBri. - (IÀ¢¾)
Pauss11. - La Nord Zeit. d'Annover pub-

blica i documenti relativi alla presa di possesso
dell'Annover per parte della Prussia.
Eccoli:
« Patente di possesso delPantico regno d'An-

nover.
« Noi Guglielmo per la grazia di Dio re di

Prussia ecc. facciamo colla presente sapere a

clasenno:
« Dopo che, in segnito ad una guerra comin

ciata dalPAnnover, alleato coll'Austria, in viole

:'":"?.I't.1'',dsn len lŠt a es

e

il che anteriormente costitniva il regnt
d' over è statodanoi ocenpato ,·noi abbiamt
risolto di riunire questi paesi alla nostra mo
narchia, ed a questo effetto coll'assenso delli
Camere della monarchia abbiamo fatta e pro
mulgata la legge 20 settembre di quest'anno.
« Perciò colla presente patentenoi prendiamc

possesso,inun con tuttií diritti, della sovraniti
e del dominio eminente, ed incorporiamo alla
nostra monarchia con tutte le loro pertinense
tutti i diritti i paesi che hanno formato l'an
tico regno d'Annover ,

nominatamente i prin
cipati di Caleberg, Goettingen, Grubenhages
Lunebourg, Osnabruck, Hildesheim colla citti
di Goslar, e la Frisia orientale col paese d
Harling, i ducati di Brema, di Varden, d'A
remberg, Meppen e la parte annoverese de
ducato di Lauenbourg;1a baSBa contes di Lin
gues, le contee di Hoys, Diephos, Holenstein i

Deathein, e il paese di Hadeler.
« Noi aggiungeremo al nostro titolo reale

titoli relativi a questi paesi.
« Noi ordiniamo di innalzare ai confini le no

stre aquile prussiane in segno della nostra se

Tranità, e di sostituire alle armi reali espost
fin og i nostri propri stemmi reali, ed usar
dell'a la prussiana nei pubblici sigilli.

« on ordiniamo a tŒtti gli abitanti dell'an
tico regno d'Annover, oramairiunito alla nostr
monarchia, di riconoscerci a partire da quest
momento come loro legíttimo re, e di prestar
obbedienza alle nostre leggi, ainostri decreti el
ai nostri ordini.

« Noi proteggeremo tutti nel possesso e god
mento dei loro privatidirittigiustamente acqui
siti, ed i funzionari che avranno a prestare
giuramento godranno il reddito del loro servizi
nella supposizione che essi ci saranno fedeli.
« Noi eserciteremo il potere legislativo m

paese sino a tanto che sarà messa in vigore 1
Costituzione prussiana.
« Noi-vogliamo conservare le leggi e le isti

tuzioni dei paesi che hanno fin ora fatto part
delPAnnover in quanto essi sieno V espression
di specialità giustificate, o che possano restar i
vigore senzaportarpregiudizioaquanto esigon
Punità dello Stato ed i suoi interessi.
« 11 governatore generale che fu fin oggi in

funzione è da Noi incaricato di mandare ad ef-
fetto, conformemente a queste prescrizioni, la
presa di possesso,
« Così si adempie il Nostro volere.
« Dato alCastellodiBabelsberg3ottob.1866.

« GUGLIELHO. E

a Conte de Bismarck Schoenhausen, barone
von der Heydt, De Roon, conte dTtsenplitz, De
Muhler, conte de Lippe, De Selchow, conte di
Eulenbourg. »

- Proclama agli abitanti delP antico regno
d'Annover:
« Colla mia patente in datad' oggi, riunisco

voi abitanti del paesiannoveresi ai miei sudditi
vostri vicini e fratelli tedeschi.

« Per l'esito della guerra e per la riorganiz-
zazione della comune patria tedesca separatt
oramai da una casa principesca alla quale era·
vate attaccati con fedel devozione, voivenite ora
ad essere uniti ad un paese vicino, la cui popo-
lazionevi è alleataper comunanza d'origine, per
lingua, per costumle per comunanzad'mteressl·
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a Se voi provate dolore in staccarvi da anti-
che relazioni che vi erano diventate care, io
onoro questo dolore, e vi vedo una garanzia che
voi e<1 i vostri figliuoli sarete fedeli anche a me
ed alla mia dinastia.
« Voi riconoscerete la necessità di quello che

si è fatto, perchè se i frutti di questa grave
lotta e di queste crnente vittorie non devono

andar perduti per la Germama, il dovere
della

nostra conservanone e lo sTduppo. dei nostri
intemssi nazionali comandano di umre m modo

fermo e durevole PAnnover alla Prussia.

« E come lo ha detto il signormio padre, che
ora riposa in Dio, non v'è che la Germania che
abbia guadagnato in qtlanto ha acquistato la
Prussia.

« Voi prenderete questo in seria considera-
zione. »

« Io ho fiducia nel vostro senno tedesco, e
nella vostra onestâ, e credo che voimi giurerete
fedeltà con quella smcerità colla quale to vi ri-
cevo come mio popolo.
« Colla riunione ai miei Stati si aprono alla

vostra industria,'al vostro commercio ed alla
vostra navigazione sorgenti più ricche; la mia
sollecitudine precederà sempre efficacemente la
vostra attività.
« La uguale ripartizione dei pubblici aggra-

vii, una amministrazioneenergica eben ordinata,
leggi deliberate con senno, un'equa e puntuale
amministrazione della giustizia, infine tutte le
garanzie che hanno fatto della Prussia ciò che
essa ha mostrato di essere in una dura prova,
saranno mavremre beni a voi comuni.

« La vostra prode gioventà si unirà fedel-
mente ai suoi fratelli dei miei altri Stati per di-
fendere la patria, e l'esercito prussiano acco-
glierà con gioia i valorosi Annoveresi ai quali
è ora aperta una più grande paginanegliannali
della gloria tedesca.

« I servitori delle chiese continueranno anche
in avvenire adessere i guardiani della fede degli
891.

« Presterò una particolar cura alle vostre isti-
tuzioni d'insegnamento che per tanti anni hanno
coltivato l'arte e le scienze tedesche,e se il trono
di Prussia a misura della snapiù lunga durataè
sempre più apprezzato come l'asilo della liberta
e della indipendenza dellapatria tedesca, allora
anche il vostro nome sarà registrato fra quelli
dei migliori suoi figli; anche voi benédirete il
momento che vi ha uniti ad una patria più
grande.

« Che Dio lo yo I
« Castello di a ottobre 1866.

« GUGLIELMO. »

AvsTRIA.- Si scrive da Vienna al Moni-
teur:
Continus il disarmamento su di una vasta

scala.
L'effettivo delle compagnie è portato al di

sotto di quello del piede di pace del 1863, e si
calcola gia che non rimarranno in servizio at-
tivo più di 225 mila uomini.
Per questa riduzione sono stati mæsi in dis-

ponibilità molti ufficiali superiori, e molti di
quelli che furóno avanzati nell'ultimacampagna
rimangono in servizio attivo con uno stipendio
uguale a quello del loro vecchio grado, comesi
fa in Inghilterra.
Sono stati mandati commissari in Boemia ed

in hioravia incaricati di riorganizzarvi i servizii
amministrativi e nuanziari. Nelle loro relazioni
si fa menzione onorevole delle prove numerose

di saggezza e di tutto che Imano dafd 10&utdrifA
locali durante il tempo della occupazione.
...
Lo sgombero della Venezia produce un

grande ingombro sulle linee di Trieste e del
Brenner, per dove si trasporta il materialedelle
fortezze del Quadrilatero;una grandequantitàdi
questo materiale venne lasciato a Trento ed a
Bolgiano.
In molti punti della frontiera austro-turca, e

specialmente in Croazia ò stata pubblicata la
legge marziale contro coloro che saranno con-
vinti di brigantaggio.
I reg¢menti dei confinari ritornando alle loro

guarnigioni goveranno a garantire l'ordine e la
sicurezza nei paesi della Sava e del basso Da-
nubio.
- Si legge nella N. F. Presse:
Pare che la protesta del re d'Annover contro

la Prussia sia stata tema d'un colloquiofral'in-
viato di Prussia ed il nostro ministro degli af-
fari esteri.

11 barone di Werther si sarebbe lagpato della
protesta e della sua pubblicazione nei giornali
austriaci.
Gli si avrebbe risposto che il governo impe-

riale non vedeva ein ora il motivo, e non ricono-
seeva il diritto di controllare passi ed attidiun
monarca il quale si trova protetto dalla ospita-
lità dell'Austria.
Per quanto alla statapia austriaca essa non

subisce influenza di sorta: chiunque si creda da
lei ofeso può liberantente ricorrere ai tribunali.
Non potemmo sapere se questo afare sia ter-

minato così.
-- Si scrive da Pest alla Mance:
Vi ha una questione dellapiikalta importanza

e che merita dessere giudicata per parte del-
l'Ungheria con maggiore imparzialità che pel
passato.
È la questione croats.
I Croati non vogliono unirsi all'Ungheria che

costituzionalmente e con riservadovutaallaloro
speciale esistenza.
Questo è un punto assai delicato per il Go-

verno; difattiin vista agli avvenimenti che si
preparano in Oriente egh ha il più grande inte-
resse ad accarezzare laCroazia, che potrebbean
giorno diventare il porno diunagrandepolitica.
La Itussia vanta l'influenza della Chiesa or-

todossa in quei paesi; l'Austría può paraliz-
zarla con un movente molto piùefficace.
I Croati hanno lo stesso bisogno che i Serbi,

i Bulgari, i Montenegrini, i Bosniaci, gli Erze-
govini; la loro nazionalità è identica, mentre la
loro affinità colla Russia à lontana e precaria.
A tale oggetto si presenta adunque per YUn-

gheria una questione molto grave.
Non diaconosco la vigoria e la elastioità del

carattere magiaro, ma dubito che abbialaforza
bastante per assorbire gli Slavi del sud.
Se l'Austria è impotente a signoreggiare e

centralizzare l'Ungheria, questa non lo sara
meno quando si tratti di riunire alla Corona di
Santo Stefano paesi vasti ed un grande popolo
che tende visibilmente a formare una unità po-

Se la Dieta ungherese acconsentisse a stabi-
e un vincolo federale fra l'Ungh iis e la

Croazia, mentre la legislazione del 1848 am-

mette semplicemente quest'ultima, e le toglie

ogni autonomia, essa servirebbemeglio agliin-
teressi della Corona ungherese, il cui splendore
siþpanderebbe naturalmente esenza ostacoli al
Bad-est dell'Europa.
E sotto questo rapporto nonsitrattasoltanto

di definire una questione interna; la p06iziORG
della Croazia tocca intimamente gli interessi
dell'Ungheria e di tutta la monarclua.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il sindaco di Firenze, in conformita alla de-

liberazione emessadallaGianta munici sotto
dì 10 del corrente mese, rende pubblicamente
noto:
1· I contribuenti al prestito nazionale che

non hanno assunto il pagamento della loro
quota e per i quali paga l'Amministrazione co-
muuale sono tassati ad una somma pari al 20
per cento della cifra per cui sono iscritti nel
ruolo rimanendo così esonerati da ogni cura ul-
teriore in proposito.
2' L'esazione di questo contributo verra fatta

dal camarlingo comunale per bimestri, in sei
rate uguali, e mediante emissione di apposite
cartelle. I morosi al pagamento incorreranno
nella penale del 4 per cento per i primi otto
giorni dopo la scadenza della rata, decorsi i
quali la penale sarà dell'8 per cento e si proce-
derà agli atti eseoutivi ai termini delle vl8enti
leggi.
3• Da oggi a tutto il 14 del corrente mese

sarà aperta nel locale della riscossione del pro-
stito m piazza della Signoria (via Dalimpruzza
N• 1.) una sottoscrizione suppletiva al 90 per
cento per i contribuenti compresi nel ruolo re-
datto dall'Agenzia delle tasse, avvertendo però
che il pagamento delle quote così sottoscritte
dovrà esser fatto per la prima rata o per le an-
ticipazioni in saldo entro il dì 15 andante, eche
nell'atto del versamento non si rilascerà che
una semplice ricevata del tesoriere comunale da
cambiarsi poi con la ricevuta provvisoria stel
Reale Governo appena il municipio possa otte-
nerla.
Dalpalazzo comunale li 12 ottobre 1860.

HSindscoL. G. Dz Canaan Drest.
- Leggesinel Giornale geMa Alfarina:
Da notizie giunte dal comando ciella divisione

navale nelle acque di Palermo iisulta che i no-
stri feriti del Re di PortogaRo,MariaAdelaide
e ßan Giomuni vagno sempre migliorando;
quelli deglialtri bastimenti già fecero ritorno
con essi ai propri dipartimenti.
E luogotenente di vasadlo Grandville ed il

capitano di fanteria marina Beuf ricoverati ne-
gli ospedali di terra, proseguono sempre a mi-
gliorare grandemente.
- Leggesi nello stesso giornale:
La somma di lire 200 spedita, pel tramite

del Ministero esteri, dal R. console a Smirne
unitamenteagl'impiegatidi quell'uffizio,edaiRR.
viceconsolidi Metelino e di Canes per essere di-
stribuita fra le famiglie deimortinelle acque di
Li688, fu trBBmeBBS 81 BignOr C0mandSB40 in
capodel 2•diprtimentomarittimo con l'incarico
di farne la zione, contemplando partico-
larmentele bisognosedeimorticheap-
partenevano equipaggi del Re d'12mlia e
deBa Palestro.
- Leggesi nel Gionaale di Espoß:
8. M. il Re Vittorio Emanuele ha ordinato

che siano tolte dalla sua cassettaprivata 10,000
lire e siano date in soccorso a quelle famiglie di
operai, le quali versano in maggiore bisogno e

sono state più danneggiate dal cholera. S.M.ha
manifestato il desiderio che la distribuzione di
questa somma si faccia d'accordo dal prefetto
della provincia, dal sindaco di Napoli e dall'in-
tendente di Casa Reale.

-Nota delle offerte patriottiche fattedaiCo-
mitati di beneficenza, municipi e da persone pri-
vate a beneficio di militari feriti in guerra.
L'amministrazione dell'ospedalecivile diPisa

ha messo a disposizione del Governo: locale e
materiale non che il personale pelservizio sank
tario.
I Padri Fate-bene-fratelli ofersero n' 210

letti nella Casa provinciale di Milano.
L'amministrazionedell'ospedaleciviledi Santa

Maria delleNevidi Sinalunga iii Siena ha oferío
due letti.
Il comune di Castiglion Fiorentino ha oferto

30 e più letti.
Il conte Vitaliano Borromeo Arese ha oferto

il suo palazzo nell'isola di San Giovanniad uso
d'ospedale militare.
E sindaco diPalosco cav. «Picozzi ofre assi-

stenza amilitari infermi.
E principe Salviati di Pisa ofre assistenza

medica per n' 10 militari feriti.
Ladirezionedell'ospedale civilediSan Matteo

in Pavia ofre locale ed assistenza a militari
feriti.
E comune di Pallanza ofre locale per uso di

oppedale militare.
- Leggesi nella Gassetta di Venesia:
Squo giàquindici giorni che diciotto dellepiù

brave giovanette dell'Istituto Canal, in Santa
Maria del Pianto, lavorano in ricamo d'oro so-
pra stofe di raso celeste e di vellato cremiei,
che dovranno servire per adornamento alla
stanza dello sca)à per S. M. Vittorio Emanuele.
È stato prescelto questo stabilimento, perchè,

fra tutti i lavori, si distingue specialmente in ri-
cami d'oro e di seta d'ogni genere.

- Leggesi nella Gassetta di Genova:
Un nostro abbonato ci scrive:
« Nella notte di ieri l'altro veniva deposta

nella nostra stazione, per essere posta m par-
tenza al domani, una gabbia di ferro che rac-
chiudeva due ¡necoli Diavoli di Tasmania(Tas-
manian's Devils), provenienti dall'Austraha e
destinati per 8. M. Nel decorso della notte
stessa trovaiono il modo d'evadersi dalla gabbia
e si nascosero forse nelle vicine colline del La-
gaccio, talchè ogni indagine è riuscita vana si-
nora.

« Questa razza d'animali feroci si pasce di
sola carne cruda; questi, essendo nati da poco,
hanno finora la grossezza di due piccoli cin-
ghiali, con occhiacci e bocca larghissima; ugne
assai lunghe e gambe elastiche onde favorire le
loro rapide corse.
« Oi parrebbe prudente che l'Autorità desse

in proposito providenti disposizioni affine di
impedire che abbiosi a deplorare qualche vit-
tima ».

Possiamo assicurare il nostro gentile corri-
spondente che l'Autorith ha già diramate le op-

portuno istruzioni ed avvisi per la ricerca di
queste due belve grandi appena quanto un le-
protto.
- Leggesi nel CorriereMercantile:
In Prussia i fisiologi si occupano a fare delle

analisi chimiche sull'acqua delle cisterne e delle
fonti nelle quali trovarono l'ozono (l'ozono è
una combinazione di ossigeno e di elettrico), e
T'ha tra essi chi porta opmione che le acque in
certe condizioni viziate possono favorire lo svi-
luppo del miasma colerico. Questa considera-
zione ci trae a notare che vicino ad una casa di
proprietà del municipio nel luogo denominato il
Cavalletto in cui monrono ben undici persone
di colera, v'ha un posso nel quale si verificò
contenere acqua viziatit Naturalmente quegli
inquilini si servivano di quell'acqua pei dome-
stici bisogni.
È inutile il dire cheÅ sindaco ordinò l'imme-

diato aseingamento det ozzo, dotando quel
punto d'una fonte d otto Nicolay.
Registriamo il fatto e della scien-

za, la quale a forza d'investigazioni potrebbe
nuscire a qualche importante scoperta atta a
combattere efficacementè il terribile morbo.

- Leggesi nel Giornale di Napoli del 9:
I casi di colera nella gornatadi ierie inquella

d'oggi, avvennero quasi tutti in un palazzo si-
taato nella sezione Vicaria, anzi precisamente
in una solaaladi quel fabbricato. Questo strano
fenomeno è spiegato dal fatto, constatato da
una Commissione sanitaria, che, cioë, le varie
famislie alloggiate in quegli appartamenti at-
tingevano Pacqua ad unpozzo ammorbato dal
trasadamento delle materie fecali contenute in
una fogna adiacente. La detta Commissione ha
provveduto allo espurgo del pozzo e al riparo
del guasto, ma, agraziatamente, non ha potuto
impedire che il morbo si propagasse tra gPin-
qmlini delpalazzo, che fino ad ora conta 16 at-
taccati con parecchi deoessi.
- Leggesi nei giornali di hiilano che ai Gari-

baldini degenti in quelPOspedale Grande s'in-
cominciava testè la somministrazione di hvoa
vino barbers, stato generosamente donato per
tal uso dal farmacista signor Foglia.
-- Venne inaugurato in Russia il nuovo ca•

nale di Ladoga.
Sottomessi i territorii évedesi che separavano

la Russia dal Mare Baltico e gettate le fonde-
menta di Pietroborgo,15etro il Grande volleai-
sicurare l'incremento del commercio esterno e
rapprovvigionamento della capitale.
R canale incominciato da lmnon venne aperto

che dodici anni dopo sotto il regno dell'impera-
trice Anna. Ma il cattivo sistema delle cateratte,
l'abbassamento periodico del livello del

eme p tta difetto d'acqua o

Nel 1774 segnatamente il canale rimase intie-
ramente asciutto. Nel 1826 la navigazione era
interrotta e la capitale in 11 lì ger runanerpnya
delle derrate di prima necessità. Sotto l'impers-
tore Niccolò si costruirono nuove cateratte in
granito.Manegliultimi anni l'ingorgamento del
canale facevasi ognor pia sentire, e si dovette
restringeredimolto il tirinte d'acqua delle navi.
Era da temere che a un dato momento la navi-
gazione dovesse arrestarsi, e questopensiero era
continuo soggetto d'allarmi.
Per rimediarvi si concepìil disegnodi scavare

presso l'antion canale un canalennovo senza co-
teratte a livello egnale col Ladoga, e intrapreso
in tali condizioni che quella via di naviganone
fosse coperta sempre da una _quantità d'acque
sufficiente e non nmanesse man a secco.
Un ukase del 28 febbraio 1864 (stile antico)

ordinò il cominciamento dei lavon che furono
aflidati ad un intraprenditari al prezzo di
4,600,000 rubli d'argento, cou'obbligo di dare
compiuta tutta l'opera nello spazio di cinque
anni. R contratto venne regoþmnente eseguito,
e il disegno di Pietro il Grande, il guale aveva
voluto che il canale incominciato aa lui fosse
fatto senza cataratte, ò di presente atkunto.
Pietroborgo ora non ha piùa paventare come

un tempo i disastri protegneati dalla siccita;
e la navigazione, divisa oramai tra il nuovo o
Pantico canale, sarà più facile e pia rapida.
L'inaugurazione fu celebrata aSchlusselbourg

dalPImperatore, accompagnato dai ministri. Fu-
rono posti sopra una nave il canotto di Pietro
il Grande e due paled'argente chea¡ipartennero
una a questo principe e l'altra all'Imperatrice
Anna. Dopo il .Te Deus l'Imperatoremontò in
una barca e percorse una certa distanza sul
nuovo canale che prendera nome di Canale di
Alessandro H.Quanto all'antico, sara designato
sotto quello di Canale di Pietro il Grande.
- Il Chroniqueur ßuisse annunzia che il cap-

pellano Mathis di Stans (Unterwald) morto lo
scorso inverno, lasciò un'autobiografía scritta in
ventotto lingue.
Giornale del Genio Civile compilato nel

hiinister0 dei lavori pubblici.- E uscito il fa-
scicolo n 4, bime6tre 18gÌiO-SgOBÉO.
Lapartenon officiale, che è corredata di n• 4

tavole di disegno in grande formato, tratta i se-
guenti argomenti:
1• Sisternazione idraulica della Valdichiana.
- Memoria dell'ispettore nel Corpo R. del ge-
nio civile, commendatore Possenti;
20 Fondazioni di calate nel porto di Genova

a sistema misto di casse senza fondo e paratie;
3' Fondazioni a sistema pneumatico;
4• Opere pubblicate eseguite nel corrente

anno od in corso di esecuzione nelle diverse
provincie del Regno;
5' Caduta di un ponte sospeso a Nantes;
6• Pubblicazione di una raccolta di disegni

della ferrovia da Bologna a Pistoia. - Cenni
relativi.

OLTIIIE NOTlZIE

Ieri 11 il generale Franzini con 4 battaglioni
entrava in Mantova alle 5 pomeridiane. Perno-
tizie giunte, l'ingresso fu imponente: le nostre
truppe furono incontrate dalla Guardia Nazio-
nale e dai Volontari. Nello stesso giorno alle
ore 7 due battaglioni del 61 entravano a Pe-
schiera, ed un altro battaglione a Legnago.
Ovunque buon ordine e massimo entusiasmo.

Il podestà di Mantova inviava ieri il seguente
dispaccio

a A 8. E. il barone Bettino Ricasoli
presidentedelConsiglio dei ministri.

« La sospirata cessione di questa città è av-

venuta. Lo sgombro delle truppe austriache è

già seguito. Ho la soddisfazione di annunziare
a V. B. che (q grantequto l'ordine più perfetto
el che l'eaultanza della citta non fu turbata da
niqu inconveniente. Or ora sonoentrate le truppe
italiane. La cit‡à à tutta in festa. Unanimi gli
evviva all'amato Re eal suo Governo. »

La Camera di commercio della stessa città
mandava ieri pure, per mezzo del suo presidente
il seguente dispaccio
a A S. E.11 barone Bettino Ricasoli, presi-

dente del Consiglio dei ministri:
« Nell'aurora di un di che non teme tramonto

l'E. V. faccia conoscere a S. M. il Re nostro,
l'omaggiopiùprofondogliquestaCamera di com-
mercio e d'industria la quale facendosi inter-

prete del voto universale, fa fede delgaudio che
sopra tutti forse questo ceto mercantile prova
pel sospirato istante insai questa terra cospersa
del sangue di tanti martiri è giunta alfine a ve-
der compiuto il supremo de' suoi desiderii. »

Con indirizzi al Ï¾e o al Governo protestarono
contro i fatti di Palermo i Alanicipii diBrindisi,
Castel del Giudice, Racenja, Riposto, Monta-
quila, Castelmottaccio,Monterodani, Cantalupo,
Macebia d'Isernia, Providenti; il Municipio e la
Guardia Nazionale di Caccavono e la Guardia
Nazionale d' Ieernia.

Abbiamo per dispaccio telegrafico da Pa-
lermo:
« In una perlustrazione operata dalle truppe

ne' territorii di Carini, Balda, Monreale e Parti-

nico, il 7 corrente, furono arrestati cento indi-
vidni, i quali risultò aver preso parte all'insur.
renone.

CASI E RúRTI DI CHOLEBA
Engi.--))al mezzodigeR'11 a quello del 12

ottobre: casi 18, storti 7, pië 8 dei prece-
denti.

Genova. -- Dalle ore 7 an‡. dell'11 a quelle del
is ottobre: casi 5,morti 3.

DISPACCI PBlIATI ELETTRWI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 11.
B Giornale di Rome reca un dispaccio diBal-

timora, 9 corrente, inviato da un Concilio di
sette arcivescovi e di 40 vescovi, col quale essi
salutano il Papa, e fanno voti per la preserva-
zione i tutti gli anticÁi diritti della Santa Sede.

Parigi, 11.
Situazione della Banos. - Aumento portafo-

gliomilioni 8 9/4; tesoro 1; anticipazioni 1/5.
Diminuzione numemrio 221/3; bigliettis 9/10;
conti particolari 8 4/5.

Giusura deße Borge di Parigi.
10 ft

Fondi franeggi 5 Op (in liq.) . . . .
68 82 68 90

14. I 112 op . . . . et - es so
Consondati . . .

. . . . . . .
89 % 89 4,

Cotiä. (in contanti) . . 55 25 54 7b
li. " (15õtt.) . . . . 55 15 64 80

vuona mvsmsr.

Asloni del CreditomobHiare franeese . . 650 625
Id. italian

. . . . . . . 293 ---

Id. spagnuolo. . . . . . 346 845
Asioni strade ferrate Figorio Binamuele . 80 -

Id. Lomb.-venete
. . . 408 407

Id. Austriache.
. . . . . 376 373

Id. Romano
. . . . . . . 65 65

Obb. stradp Serr. Romano. .
. . . . . . . tit (14

0 ni d lla ferrovla di Savona . .
- -

Palermo, 11.
Ieri sera il Consiglio municipale deliberò 4'in-

viare una Comunissione per esporre al Governo
lo stato della Sicilia, e dichiarare essere deside-
rio della popolazione che si prendano provvedi-

menti energici contro i malandrini. Si deliberò
puredi concorrere alla sottoscrizione poi soldati
feriti.

Nuova York, 9.
Cotone 87.

Atene; 10.
Le ultime notizie di Candia recano che la

missione diihinstafa pascià recò buoni risultati
e che si spera in un prossimo accomodamento.

Venezia, 11.
In seguito ed insistenti pratiebe del generale

Revel oggi fbrono posti in liberta tuttii detenuti
politici che trovatansi nelle carceri di questa
città.

Pietroborgo, 11.
L'Invalido,rispondendoalGiornaledi Fiehna

circa la nomina di Golukowsky, dice che 12u-
stria potrebbe sopprimere le divergenze fra la
nazionalità russa e la polacca in Gallisiasccor-
dando ai Russi di quella provincia gli stessi di-
ritti accordati ai Polacchi. Invece di far questo,
essa nominò a luogotenenteunnemico deiRussi.
Da parecchi secoli la Polonia si sforzò di sna-
turalizzare Pelemento rupso ricusandogliidiritti
politici. L'elemento russo ha sempre resistito.
Il conte Golukowsky non vorra smentire la sto-
ria e farà durare un'agitazione che permetterà
ai Palacchi di nutrire inGallisiaideechimeriche
alle quali fu d'uopo rinumminre nella Podolia e
nella Lituania, ma che possono mantenere fra
vicini il pericolo di turbare la pace generale.

Parigi, 12.
Ieri a Bajona l'imperatore påesh in rivista le

truppe.

SPETTACOLI D'OGGI
TEATRO PAGLIANO, ore 8- Rappresentazione

dell'operadel maestroDonizetti: LuciadiLam-
stermoor, coi copingi Tiberish

TEATKO La PEB60La- Quanto prima avranno
principio le rappresentazioni dello straordinario
spettacolo opera-ballo intitolato: L'Africana.

TEATBG NICCOLINI, ore 8 - La arasummtica
compagnia francese di lifeynadier rappresenta:
Les vivacités du capitaine fie.

twitcro enmuµ saisonor.ostes
Firenze, 11 ottobre 1866, are B ant.

Il barometro ha coptinuato ad abbassare en
tutta la Penisola, di una quantita aguale di4 a

5 millimetri, ed è sotto la normale. Íempera-
tara alzata; pioggia in diversi punti. Cielo co-
perto e mare mosso, soprattutto nel mezzo-
giorno.
I venti hanno girato al terzo e gnario gna-

drante.
Stagione variabile e da temporali.

058ERVAll0NI METE0R0108ICBI
fans asia.Museo di Fisies e Sieriaassursie di firous

Nelgiorno it ottobre 1866.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.72, 6 sul litenodel
mare e ridotto a n - -
sero

................... 754,0 752,0 152,8

Termometro centi-
grado.-.-··-.······ 18,0 19,0 15,0

Umiditàrelativa...... 67,0 140 62,4
Stato delcielo........ sereno nuvolo serenci

e nuvoll sereno

Vento -"i de¾Ie quasiNfor. dekle

massima ‡ 21
Temperatura ,

minims + 1,
Minima nella notte del 12 ottobre + 7,5

IaISTINO OFFICIAIaE MIsla BOBB& 00MNEROIAI.B (Firense, 12 Ott ·bre 18 6).

Rendita Ital. 5 y god. i lugl. 66 58 15 57 90 58 50 a a a e a a Lunamo..... 8
Imprestito nas.in sottoser. 5°¡, 72 m 7f */, m * • • • • • • Detto

.... 30
a 3•¡,........»tottobre • • • • • • • • 38• • • Detto....60
Impr.FerrleroS•¡. milu6L66 840 • © • • • • • • • • • • Roma...•...3C
Obb.delTesoroiB4

, , gigg, gg, , , , , , , gg Box.as-A 30

Dette Banca Nazion- • · Mrr.lixo 30
nel Regno d'Italia. • i lugl. 66 1000 a a e a a a e e n , 6 * GEkov 30

Cassadi sconto Toscana insott 250 e • • • • • • • • • • Tommo a . 80
Banca di Cred. It. god.i gen. 86 500 i e . . • y . a • m • • Ysammet.g. 30
As. del Cred. Mob.Ital...;..... • · • • « » * * 300 • • • Tamsrs .... 30
Obblig. Tabacco..god. i lugl.06 fisc a & 97 • • • • • * • • • Detto ..,. 90Az. SB.FF. Romane. • • 500 ô5 = 63 a a a a e a a a a VmstA ...L. 30
Dette conprelas. 5'I Detto

.. .
.
90

(Ant.Cont.Toscan a a 500 m • • • = • • • • • • • Arensn.... 30
Obblig.5•r.dellesud * • 500 * • • • • • • • • • • • Detto.... 90
Obb.3'¡.SS.FF.Rom.* • 500• • • • • = • • • • • •Faarcoromwr30
As. ant. SS. FP. Liv. » • 420 * • = • • = • • • • • • Anarnaan.. 90
Dette (ded. il suppl.) • • 420 • • • • » • • • 48 e » • Aussaso.... 90
Obb. 3°¡, delle sudd. • • 500 173 a • • • • • • • • a a Loxona..... 30
Dette.............. • • 420 • • • • • • • • • = • Detto

....
90

Obb. SS.FF.Mar. » • 500 • • • • • • • • • * • • Panm...... 50
Dette ed. il sugl.) • • 500 • • • • • • • • • • • • Detto

....
90

As. FP.Maria..• • 500230• • • • • • • • a • • Idoms......90
ObbL 3°i, delle dette • • 500 140 % • » • • • • • • • » Detto

.... 90
Ob. dem. 5*¡, seriee. • i ott. 66 505 370 I/, 369 • • • • • • • • • Mansler.ra

.. 90
Dette in sertedi fe 2 . a 505 • • • · · • • • • • m . Napoleoni d'oro 21 13 21 12

Dettoliberate...... aflugL66 500 a e a . . . . . . . . .

Detto di Siena...... » a 500 . • • • • • » . . , , ,

Motore BarsantiMab-
teneci.... I'serie a . . . . . . . . . . . , ,

Detto detto t' serie a a a a a . . . . . , , , ,

Ital.inpion.pezzle e a a a a a a a · CO• • •

Idem Idem a • • • • • • • • • 39 • • »

rizz conauxrs Imm raosarmo

VALORI A PREMI ranzo i

5 ¡•godimento i*gennaio............ ................ • • • • • •

3 y, a t•settembre.......................... • • • • .

Aziom strade Ferrate Livornesi
.
- . - -

* * * * • • • • • a a a
DetteMeridionali................. ............. -....... . . . . . . .

OSSERV A Z I ON I

Nessi(egidd5•i, Affari nulli. - Dei da 20 franchi21 14

fi SmdgCO ANGIOLO ÑORTER,

NANCESCO BARBERIS, gerefste
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CASSA SOCIALE DI PRESTITI E RISPARMI
E MRANO

AVVISO.
Sono convocatigli azionisti in assembleagenerale straordinariaper ilgiorno
ti prossimo venturo novembre a ore 11 antimeridiane.
L'assemblea avrA luogo nella casa, via Durini, n° 32.

Ordine del giorno.
i' Nominadelpresidente dell'assemblea,del segretarioedei due scrutatori.
2•Lettura del verbale della tornata 26 dello scorso agosto.
3· Itelazione della Commissione straordinaria sulla situazione economica

delloStabilimento.
4° Esposizione del progetto della Commissione relativo alla trasformazione

delloStabilimento stesso.
5'Discussione ed approvazione delle modificazioni da effettuarsi allo sta-

tuto sociale in conseguenza della proposta trasformazione.
6' Nomina della Commissione liquidatrice pel caso che iprogetti della Com-

missione straordinaria non fossero accettati.
Milano, 3ottobre 1866.

La Commissione straordinaria amministrativa
Barone Nicola Nisco · Onofrio Fanelli · Giovanni

Battista JKaliini - Federico Amici - Rag. Favini Luigi.

AVVERTENZA.

a) H progetto delle modiñeazioni da fare allo statuto sociale è ostensibile

presso la Sede Centrale dal 25cttobre corren te in avantia tutti quegliazionisti
che vorran prenderne cognizione.
b) Si ricorda chehanno ingresso all'assemblea i soli azionisti che posseg-

gono altneno cinque azioni e che le abbiano effettivamente depositate al più
tardi 14 giorni primadell'assemblea in una delle Sedi della Cassa Sociale. Afar
si che l'assemblea proceda colla massima regolarità, la Commissionesuddetta
dispone che le azionidepositato come sopra presso le Sedi siano tutte origi-
nalmgnte rimesse alla Sede Centrais in Milano, dalla quale soltanto sarannori-
lasciate le relative bollette di ammissione all'assemblea. 2795

soCIETA DEL NUOVO MOTORE BARSANTI E MATTEUCCI
FIRENZE.

AVVISO.
Undananza generalestraordinaria intimata per il 7 eorrente, non essendosi

potets efettuare per mancanza del numero legale degli azionisti, il sob
scritto fa noto che l'adunanza stessa è stata rimessa a domenica prossima 14
corrente aore li ant. nello stabilimento del signor Ducci in piazza San Gae-
tano. Quindi tutti i possessori di azioni sonopregati di non mancare, avver-
tendoche questa secondaadunanza (in ordine alParticolo 56 del nostro sta-

tuto) sarå valida qualunque sia il numero delle azioni rappresentate.
Fordine del giorno è il seguente:
Provvedimenti finanziari o liquidazione della Società.

Firenze, 8ottobre 1866.
Il gerente

2792 Paolini.

2823 DIFFIDIRENTO.
IldottorCarloMantovani,diFirenze,

inibisce a Pasquale Galli, colono al di

lui podere dei Renal, posto sullo stra-
done detto del Castelli, fuori la Porta
SanNiccolò di questa città,già di pro-
prietà deRa Pia Eredità Galli-Tassi,
qualunque contrattazione sia di com-
pra che di vendita inerente a detto

podere, e dichiaraquindi che non sarà
a riconoscere per valida nessuna di

tali contrattazioni fatte senza il di lui
consenso.

ESTRATIO DI BANDO GIUDICIALE.

Nella matting del 26 novembre 1866

a ore 10, avanti la Regia pretura di
Fojano, avrilúogo la vendita dei beni

spettanti al Benefazio della Madonna

dellaOuerce, consistente in una casa

e quattro appezzamenti di terreno si-
teati nel comune di Fojano, rappre-
sentati al campione catastale dalle

particelle di numero 1101, 1100, 1355,
510, 535, sezione D, pel prezzo ed alle
condizioni di che nel relativo decreto
del Regio ýetore localedel 12 settem-
bre 1866. Le earte tutte relative alla

presente vendita trovansi depositate
pressotih gtpserijto,per rendersi o-
stensibili a chiunque vogita prenderne
cognizione.
Dalla cancelleria della Regia pretura

di Fojano della Chiana. .

Li3ottobre1868.
Il cancelliere

2804 U. Prraorrr.

ESTRATIO DI REDO
Redatto dal cancelliere del tribunale ci-
vile di Montepulciano per la vendita
degliinfrascritti beni di proprietàdella
signora Clelia Paglicci moglie del si-

gnor AndreaMarchi, dimorante a Fo-
jano della Ûhfana, meanti detto tribu-
male.

Con decreto del presidente, sull'in-
stanza del creditore PietroBernardini,

rappresentato dal sottoscritto suopro-
curatore, è stata fissata l'udienza del
22 novembre prossimo 1866, a ore 10
antimeridiane, per la vendita all'In-
canto di un podere denominato la
Bandita presso Bettolle, in comunità
di Sinalunga, e come meglio descritto
e periziato nella stima giudiciale sul
prezzodi stima ascendente a lire ita-
liane 9,011 e centesimi 20, e colle con-
dizioni approvate e pubblicate in or-
dine alla sentenza di detto tribunale
del 5 settembre decorso che autorissa
detta vendita, e legalmente notificata,
e colla quale altresi o ordinato ai cre-
ditori iscritti di detta signoraPaglicci
ne' Marchi, e debitrice espropriata, di
depositare nella cancelleria del tribu-
nale stesso le loro domande di collo-
cazione motivate, ed i documenti giu-
stificativi nel termine di giorni trenta
dalla notificazione di detto bando, ed
è stato nominato giudice delegato
della graduazione il sig. David Luigi
di detto tribunale.
Di studio, li 5 ottobre 1866.

2819 Dett. FIMPPO GHBEžl, PFOC.

2816 AVVISO.

Pisa, li 9 ottobre 1866.
Nel sei del perduto mese di settem-

bre, Stefano Brescia, diLivorno,tras-
se per mercanzie a carico dei signori

Pavolini Chiari, di Pisa, mediantep-
gheròdi lire 1,237 e centesimi 77, a
mesi quattro data, pagabile al domi-
eilio traente.
I suddetti signori accettarono pun-

tualmente il pagherò in parola, e con
lettera del 10 settembre medesimo lo

respinsero a Livorno all'interessato
Brescia, ma tale lettera non giunse
mai al suo destino. Laonde gli accet-
tanti dichiarano in qualsiasi mano si
trosi la lettera suddetta ed il pagherò
in parola di nessun valore e non av-

venuto.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

11 prezzo d'abbaonamento è tisato come segue.
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteameiale non oiliaiale

Parla Capitate .
. . .

.
. . . .

L. 21 10 in

Per leProvincie . . .
.
. . . .

• 24 12 17

FerFEstero . . . . . . . .
.
,
.

• 28 14 %

Sprene degliarretraticioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 per cadona
e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte ufneiale Sola parte non ulticiale

del 1863 L. 9 . del 1863 L. 5 40

= 1864 • 5 60 e 1864 m 8 80

e 1865 a it . • 1865 a 17 .

Non si fanno abbnonamenti che per una serie completa di sei fasolcoli. Il
presso si paga anticipatamenteper non meno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche all'editore
gs Gastm in Firenze via Cavour. n° 33, accompagnate da corrispondenti

MSTA TECNOLOGICA ITAUANA
GIORNALE TEORICO-PßATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio

Ërezzo d'asÃ0ciaË0ue per tutta PItalia france di poeta:
Per un anno lire 9 j Per sei n esi lire 5 i Per tre mesi lire 8.
Dirigersi con Taglia poet,ale o francobolli in.lettera agr AcMa alla
Direzione.della Rivista tecnologra Italiana, e Goita. Torinos.

2822 DIRIDANTO.

Con atto notincato in questo infra-
scritto giorno per mezzo dell'usciere
addetto alla preturadel terzo manda-
mento di Pistola dal signor baronVin-
eenzo Eugenio De Franceschi possi-
dente domiciliato in Firenze ed eletti-
Tamente in Pistoia presso il signor
avvocato Pietro Bozzi è stato inibito a
Giovanni Fedi, e Tommaso Pratesi

agricoltori domiciliati nel popolo di
S. Maria Maddalena e Lazzero a Spas-
zavento comune di Seravalle Pistoiese
coloni disdetti al podere di proprietà
di detto signor De Franceschi denomi-
nato di S. Maria Maddalena posto in
detta comune e popolo, di fare qual-
siasi contrattazione di bestiami, e di
qualunque articolo attinentealla co-
lonia di detto podere senza licenza in
scritto dello stesso proprietarie signor
baroneDeFranceschi, o del suo agente
Seranno Salvadori, con protesta che
sarà riguardato come nullo, e non ar-
venuto tutto ciò che in tale rapporto
venisse posto in essere da detti Fedi
ePratesi.
Li ii ottobre 1866.

2824 AfflSO.
GiuseppeBuzziquondamAntoniopos-

sidente di Rodero abbandonava nel-
P ottobre 1853 la propria dimora e

la famiglia in allora composta della

moglie e di due figlie non dando più
contezza di sb.
Venne ora dagli interessati fatta

istanza perchè sia il Buzzi Giuseppe
dichiarato assente per tutti gli effetti
di legge.
In relazione al disposto degli arti-

coli23 e 24 del vigente Codice civile
a in.hauw sunia.ulvau ao napeanese
dare notizie sulla attuale esistenza e
dimora del suddetto Buzzi a volerlo
notificare a questo tribunale giacché
scorsi sei mesi infruttuosamentedalla
seconda pubblicazionedel presente si
provvederknella chiesta dichiarazione
di assenza.
Il presente avviso verrà pubblicato

alla porta dell'ultimo domicilio del
Buzzi e notificato alPavvocato Gatti
procuratore di detto Giuseppe Bazzi
ed all'avvocato Peduzzi curatore del

medesimo nonché inserito per due

volte nelf intervallo di un mese nel

giornale degliannunsidella provincia,
ed in quello 11/pciale del Regno.
Li 30 Inglio i866. f. Royer cancelliere.

Per autenticazione e richiesta del af-

gnoravvocato Gatti.
Como, li 19 agosto 1866.

ROYER, ORDO.

2808 LA

RIVOLUZIONE ITALIANA
GIUDICATA

mi FElslOE OBSINE

(Operapostuma)
Un volume inda• . . . . L. 2.

La suddetta opera sarà inviata franca

a chi ne fark domanda aUa Libreria
Popolare via delCasone, n* 6, Livorno,
rimettendo vaglia o francobolli.

2815

INCANTO DEFINITIVO
per la vendita del taglio del bosco denominato S¢lra Grande di sono

di pertinenza del comune di Faicchio.

Come annunciavasi colla notiicazione del 15 volgente, il taglio del detto
bosco venne aggiudicato nel primo incanto tenuto ildi13precedente al prezzo
di lirequarantareimila.
Nel frattempo dat giorno 13 alle 12 meridiano del 28 dello stesso mese di

settembre furono presentate due offerte: colla prima, il prezzodi aggiudica-
zione venne recato dalle lire guarantaseimilaalle lire quarantottomila e trecento,

colla seconda alle lire quarantanovemila.
Di più quest'ultimo offerente si e obbligato di fare acquisto del (taglio onde

si tratta, rinunciando ad ogni pretesa per le piante in deperimento, perite e

taghate, e peiguasti che si fossero altrimenti recati al bosco nello spazio di
tempo dalla data del verbale comprovante renumerazione diesse piante,ossia
da17 novembre 18ôt alle 12 meridiane del 13 settembre volgente.
Il secondo incanto per la vendita definitiva del taglio summentovato avrà

luogo nella sala della sotto-prefettura di Cerreto Sannita alle ore undici anti-
meridiane del 20 ottobre i866, dinanzi all'illustrissimo signor sotto-prefetto
e ai due assessoridelegatidalla Giunta municipale.
L'incanto stesso sarà aperto per la somma di lire quarantanovemila, ed alla

condizione dena rinuncía ad ogni pretensione per qualunque deterioramento
fosse avvenutoal bosco dal 7 novembre 1864 sl mezzodi del 28 settembre 1866.

L'aggiudicazione sarà fatta all'ultimo migliore offerente.
Il processo delguardia generale forestale, le condizioni stabilite dalla Giun-

ta, gli atti di prima aggiudicazione, e quelli per gli autnenti successivamente
offerti sono depositati nella segreteria della sotto-prefettura dove chiunque
potrà prenderne cognizione dalle otto del mattino alle 4 pomeridiane di cla-
scun giorno.

Cerreto Sannita, 29 settembre 18ô6.
Il segretario della sotto-prefellera

Ghinsoni.

PUBELlc0 GFERALE ARCEMO DEl CONTRATTI
DI FIRENZE.

Essendo rimasti vacanti per diverse cause seiposti di notarodi riumero,che
tre nel elroondario del tribunale civile e correzionale di Arezzo, due in quello
di Firenze, ed uno nell'altro di Volterra, laSoprintendenza invita i notari aspi-
ranti a rimettere le loro Istanze redatte in carts bollata di una liin e tiranche
di posta alla Soprintendenza medesima nel termine di giorni venti decorrendi
dal presente avviso.

Il soprintendente
2814 Avv. Roberto Guglielmi.

BAGNI

Vallese (Svizzera) tyg

&PERTO TUTTO Ia'ANNO
nomialzwa a wm mano - -Inimum Um raamco

TBERTA e QWARANTA piintmmma 8 FRAMOREE

Vi si trovano 61i stessi divertimenti come negli Stabilimenti oongeneri
d'oltre Reno.

Tavola confortevole e comodi appartamenti.

Di prossima pubblicazione

IlllIOBRIO MI (OlIMI !! (II(OStBIZION
AmlINISTRATIVA, POLITICA , EIÆTTORALE, GIUDIZIARIA E DIOCESANA

DEL REGNO O'lTALIA COBIPRESE LE PROVINCIE VENETE

PUBBLICATO COLL'APPROVAl10NE DEL IINISTERO BRI'INTil;NO dal Dott. Dav. PIETRO CASTIGLIONI

, Un grosso volume in4• grande- Prezzo it. lire 4.

Dirigersi con vaglia postale alla tipograße Ensul BoTTA, via del Castellaccio- Fmzwzz

GAZZETTA UFFICIALE
DEL

REG D'ITAM

2820 ATil50.

U signor Domenico Pomeranzi agri-
coltore, e possidente domiciliato nella
comunitidiLucignano luogodetto Sas-
soCanaldo, come padre e legittimoam-
ministratoredei figlinatidaesso,edalla
fu Anastasia Lazzeri di cui sono eredi,
ha fatto istanza alla presidenza del
tribunale civile di Arezzoper la nomina
del perito stimatore di terreni, e fab-
bricati posti nel comune diLucignano
spettanti alsuo debitore espropriando
signor dottor Lorenzo Pocani legale,
e possidente domiciliato a Lucignano
pretura di Fqjano, e precisamente
quelli rappresentati all'estimo dagli
appezzamentidin°3646is,437,508,526,
527, 528, 533, 534, 559, 563, 564, 565,
570, 566, 569, 592, 593, 596, 595, 611,
612, 567, 568, 594, 5976ia, 363,547, 509,
501, 7, 15, 169, 172, 14 compresi neglí
at ticoli di stima 207, 266,331, 335, 355,
359, 360, 361, 362, 371, 372, 373, 382, 383,
494, 499, 522, 205, 348, 318, 313, 5, 11,
84, 12,della sezioneA, detta di Fabbri-
che; di n° 10, 11, 81, 117, compresine-
gli articoli di stima 6, 44, 65, della se-
zione B, detta Pian delle Piane; di n'
387bir,803,804, i31, f32, i33,134, i35,
137, 140, 141, i65,166, 167, 172, 173, 181,
186, 187, 188,189, 193, 191, 196, 202, 203,
283, 190, 191, 192, 211, 164, 170, 171,
138,200,20t corrispondentingliarticoli
3036is, 607, i f 06is, 111, 112, 113, 114,
117, 118, 136, 141, 143, 150, 142, 155,
156, 157, 158,159,164,223,643,168,135,
139, 140, 115, 160, 645 sezione G, detta
di Campo Porte, e dellaFarneta; di n'
88, 302, 103, 101, 324, 325, 322, 323,
comprese negli articoli 65, 226, 80, 78,
238, 237, sezione H,dettadella Querce;
di n' 141, 139, 140, 142, 228, 252, 317,
322, 320, 323, 453, 138, 318, 3f9, 321,
888, 1202, 1203, 1204, 108, 109, 160, 161,
162, 1052 in parte,1052 in parte, 1281,
307, 834 in parte, 1239, 1239 in parte,
compresenegli articoli di stima 86, 87,
88, 138, 153, 194, 195, 196, 274, 491, 503,
589, 791, 792, 64, 103, 492, 659, 659bis,
849, 563, 73, 162, 166, 171, 186, 563,815,
della serlone 1, detta di Lucignano,
quali beni sono gravati della rendita
complessiva imponibile di lire 1822, e
8 centesimi.
Fatto in Arezzo li sei ottobre 1866.

Dott. Exmco Faccanu, proe.

2817 NTSO.

Si porta a pubblica notizia che la

signora María del fu Hanieri Del Testa
vedova del signor Pietro Del Noce be-
nestante domiciliata ín Prato, col suo
testamentodel di 25 novembre 1864,
rogato dal notaro signor Alessandro
Carradori, registrato aPrato il giorno
successivo, volume 3, foglio 48, n' 499,
lasciò per legato a tutti quelli che
avesserotegalmentegiustilientodentro
il termine di un anno dal di della sua

morte (avvenulailgiorno22 settembre
testè decorso) di esser parenti fmo al
terzo grado civile inclusive tanto col
di lei defunto marito Pietro Del Noce,
quanto coi di lei fratelliGaspero eSte-
fano Del Testartire italiane trentacia-
que e centesimi venter.e. perei...h.-

duno. Perciò restano invitatigliaventi
diritto a detto legato a presentare al
sottoscritto di lei erede, nel termine
citato, i relativi titoli giustificativi di
parentela, dentro il grado suddetto,
colle persone sopraindicate per Vesa-
zione del legato stesso.

Ennao GUAnnoccr,
erede testamentario.

2815 ATVIS0.
11tribunale civile di Livorno, facente

funzione di tribunale di commercioha

proferito alfudienza del d! sei ottobre
1866 La segnente sentenza da regi-
strarsi a suo luogo e tempo.
Dichiara il fallimento della ditta

mercantífe cantante ill Livorno nel
nome di Ulisse Beoilasqua, rappresen-
tata da Eugenio Bevilacqua,ed ordina
l'apposizionedei sigilli sui magazzini,
bauli, uflizi, casa, portafogli, libri,
carte, mobili ed effetti della fallita
ditta sopra ricordata. Nomina in giu-
dice delegato il signor Pompilio Ci-
terni, ed in sindaciprovvisoriisignori
fratelli Corradini, e stabilisce la mat,
tina dei dl 22 ottobre corrente aom i2,
nella stanza di residenza del detto si-
gdor giudicedelegato nel tribunale di
questa città, Padunanza dei creditori

per noshinare H sindaco definitivo.
Il vice-cancelliere
Paor.o Corrr.

e gli espropiati istessi le relative In-
dennità, e prezzí rimasti complessiva-
mente concordati nelle somme regi-
strate nella lista in discorso;
Bitenuto infine che leespropriazioni

suddivisste essendosi trovate già in
corso alla soprarrenienza della legge
25giugno 1865 sulle esprepriazioni per
causadipubbilha utilità debbonoquin-
di esser regolate dalle precedenti leggi
toscane:
Ordina la pubblicazione della lista

predettaper gli eretti tuttidichenelle
precedenti leggi in materia.

(Segue la lista)
TommasiCarlodi Ranieri per brac-

cia quadre 54885, o are 186, 94 di ter-
reno lavorativo vitato, pioppato, di-
stinto alvigenteestimo detta comunità
di Cortona in sezione KK dalle par-
ticelfe522, 525, 496, e197, e in sezione
IIdalle particelle 215 e 214 tutte in
parte, libera proprietà, permanente-
menteoccupato, compresoogni e qua-
lunque titole d'indennità anche per
la costruzione della viottola di sbiado
e quanto altro, italiane lire 10,824 88.
Seminario vescovile Vagnotti diCor-

tona per bracéia quadre 57,955, o are
197, 39 di terreno lavorativo, nudo, ed
in parte alberato, distinto al nuovo
estimo della suddetta comunitàdiCor-
tona in sezione II dalle particelle 188,
237, e 238 in parte, libera proprietà,
permanentementeoccupato,compreso
ogni e qualunque titolo d'indennità
anche per la costruzionedella viottola
di sbiado e quanto altro , italiane lire
12,136 40.
GiovanniniPirrodi Andrea per brac-

cia quadre 5602,oare 19, 08 di terreno
lavorativo, pioppsto, distinto al nuovo
estimodellasaddettacomunità di Cor-
tonainsezione11dalla particella214"
in parte,llberaproprietà,permanente-
mente occupato, compreso ogniequa-
lunque titolo d'indennità anche per
la costrBEione della viottola di sbiado
e quanto altro, italiano lire 826 10.
Tommasi Luigi del fu cavalier Luca

per braccia quadre 3073, o are 10, 46
di terreno lavorativo, vitato,pioppato,
distinto al nuovo estimo di Cortona in
sezioneK" dalla particella 521 inparte,
liberaproprietà,permanentementeoc-
cupato, compreso ogni e qualunque
titolo d'indennità, italiane lire 315 53.
Burazzi Ferdinando di Luigi i er

braccia quadre 7005, o are 23, 86 di
terreno lavorativo alberato, distinto al
nuovo estimo della comunità di Cor-
tona in sezione KKdalleparticelle 126,
e 524 in parte, libera proprietà, oe-
cupato permanentemente, compreso
ogni e qualunque titolo d'indennità
anco per lacostruzionedidue viottole
di shiado e quanto altro

,
italiane

lire 1,24933.
Arezzo, addl diciannove settembre

mille ottocento séssantasei --- Il vice
presidente, ElpidioMicciarelli; Ammi-
rati, vice cancellierà.

Per copia conforme
Avv. P. Balzu, proc. e.

Per copia conforme da inserirsi nel

giornale nell'interesse delle finaure
delloStato, desanta d'uf6cio da mes-
serarm.

Arezzo, addl i*ottobre 1866.
2739 Amminari, vice canc.

2821 ATTIBO.
I signori Angiolo e Lorenzo del fu

Romualdo Masíni, possidente domici-
liati il primo al Ponte a Ema, comune
del Bagno a Ripoli e l'altro allaLattaja
presso Roccastrada, hanno fatto istan-
za alla presidenza del tribunale civile
di Arezzo per la nominadel peritosti-
matore di terrenie fabbricati di pro-
prietà del loro debitore espropriando
Antonio Fabbrucci, possidente domi-
ciliato ad Albiano, comune di Arezzo,
situati in detta comunitàe descritti al
catasto come appresso:
In sezione X Ioparticelle di n°1045,

1046 articoli di stima 1091, ¾092;
In sezione 0, la particeltadi n° 600

articolo 560;
In sezione T, le particelle di n° õ66,

673, 565 articoli 52ô, 632, 525;
In sezione U, le particelle 395, 409,

413, 419, 420, 475, 476, 485, 486, 510,
5ii, 545, 565, 567, 412, 414, 242 arti-
coli 362, 376, 378, 383, 384, 416, 417,
426, 427, 450, 451, 474, 494, 496, 562,
563, 223;
In sezione Y,1e particelle di n*2,

100, 102, 108, 105 articoli 2, 103, 105,
106, 108, ,

In sezione B2, is particella di n° f
articolo i;
In sezione GE,la particella di n' 631,

DECRETO DI ESPROPRIlll0'IE.

PBÆSMÆ D'ABRONARRASP¢p

Compresi a 14endiconti del Neusto del llegno e della Camera
dei Deputati.

I soli Restiesatideia Camera del Deputati formarono quest'ann• an velame la foglie da a automs,
di circa i 600 pagine

amo Somestre SWassers Le assacrazioni hannoprlocipio col f* d'ogni mese.

Per Strense . . . . .
. . L it '9 17 Le inserzioni giudiziarie costano25]centesimi per lines

Per leprovinciedel Regno 16 24 18 o spazio di linea.

altre inserziom 30 centesimi per IInea o spasio di

Francia.......... At 48 77

Inghil., Belgio , Austria e H presso neue assuelastool ed tusertione deve essere

Germanía . . . . . . .
• 112 60 35 enticipato.

Un numere separate centesimi zu - arreux a centesima 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografla Eredilitetta, Firenze, via del Castellaccio,SO,
e Torino via D'Angennes, 5.

Parma
. . .

da Grazioli P.
Padova . . .

·

· · . .
dalla libreria Sacettetto.

Treviso . . .
dalla libreria Zoppelli.

Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni

Udine . . . . . . . . .
da Gambierasi.

In nome di SuaMaestàVittorioEma-
nuele 11 pergrazia di Dio e per la vo-
lontà della nazione Re d'Italia.
Il tribunale civile e correzionale di

Arezzo- turno delle ferie - riunito in

Camera diconsiglio nelle persone dei
signori avvocato Elpidio Mieciarelli,
vice presidente, Emilio Tommasi e
GiuseppeBrigidigiudici coll'assistenza
del vice cancelliere infrascritto;
Veduta l'istanzaavanzata nel 15 set-

tembre corrente dal signor prefetto
della provincia di Arezzo col ministero
di messer Pietro Brizi con cui richie-
desi la pubblicazione di una lista di

possessori espropriati, ed indennità
lorodovute per la costruzione del nuo-
vo canale allacciante le Reglie diPa-
torno, delle Chianacce, e del Musarone
in Val di Chiana;
Veduta la detta lista portante ladata

del 15 settembre corrente prodotta
colla istanza precitata;
Sentito il Ministeropubbliconon che
il rapporto del giudice delegato avvo-
cato Emilio Tommasi;
Ritenuto che per la costruzione del

nuovo canale allacciante le Reglie di
Paterno, delle Chianacce e del Muså-
rone, la R. Amministrazione della sta-
bile sistemazione idraulica di Val di
Chiana espropriò i possessi nominati

Brescia . . . . .
. . .daBoglíoniCarloGiuseppe.

et listaveriecostruzioniiviin-

Napoli . . . . . . . . della Libreria Scolastica di G. Madia Ritenuto inoltre che per mezzo di

PmENEE - Tipografia EREDI BOTTA datetraladettaR. Amministrazione,

articolo 599;
In sezione X, le particelle di n• 17,

21, 22, articoli 17, 20, 21;
In sezione U Ie particelle di n° 624,

631, 492, 632, 42!, 636, 355, 357, 360,
429, 359 articoli 634, 642, 433, 613, 564,
646, 325, 327, 330, 570, 329 aventi una
rendita complessiva imponibile di lire
216, e 18 toscane, pari a italiane 181,
e 59, e come meglio al campione sup-
piemento al 1806.
Fatto in Arezzo li 6 ottobre 1866.

Dott. Emmco Facemsi, prov.

2825 Affl80.

Si rende moto che dietro ricorso di
Costantina Dossena, Angelo,Luigi,
Giuseppa, Lucia e Sara Dossena, di-
retto ad ottenere la dicfliarazione di
assenza di Luig! Dossena, fratello
dellaprima e zio degli altri,a'sensi
delfarticolo 23 e seguenti del Codice
civile, il tribunalediLodi, con decreto
f* settembre 1866, accogliendo il ri-
corso, ha ordinato che sieno assunte
informazioni, delegando a tal uopo a

pretore di Sant'Angelo Lodigiano per
sentire i ricorrenti, il sottoscritto cu-
ratore dell'assente ed altre persone.
Lodi, 10 ottobre 1866.
Avv. LUIGI Scortr, proc. e cur.

CONVITTO CANDELLERO.
Scuola preparatoria'alla Reg¡a Ac-

eademia eRegia Scuola Militare di Ca-

Tommo, via Salusso, n' 83. 2538


